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COMPERATE 


Seta- Foulard Svizzera L’ ODONT- MIGONE 


Mr date 1 vagieioni delle nostre novità 


micetto: Fot è un prepamto iù Elisir, in Polvere od in Crema che ha la proprietà di 
Ù conservare i denti bianchi e sani, p: si 
L'Elisir ODONT - MIGONE Capitale Sociale L. 105.000.000 
ha un penetrante profumo piacevole INTERAMENTE VERSATO, 


al palato ed osercita un'azione tonica 
@ benefica, neutralizzando in modo 
assoluto le cause di alterazione clio 
possono subire i dent 
Costa Lire 2 il ilacone. 

Esportazione diustoria. Parnitorsdi Case Reati La Polvere ODONT-MI- 
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GOTTA, REUMATISMO EA ara angine Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parnga. 
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endita di valori 
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D' BENGUÈ, 47, rue Blanche, Parìs 
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cresto dalla D Ù ito la speciale considerazione del 
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Errani 
GIO. BUTON Ca Boro | Na per 


b6r i risultati suol veramento bem 
Prot. Comm. ©. I. QUISIROLO. 
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ta. i MARCHIAPAVA 
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|Biblioteca Amena D:P.EMILIO CRAVERO 


n Una Lira il volume gia Maraido- 2h 


Ultimi volumi della 


SELLE VILLE. IN CAMPAGNA. 
LUCE! - ACQUA! - FORZA! 
binati DIFROEBUS, ” 


li (Luciano». IL desi 
o (Ippolito). Angelo di 


| Forgus Hume, La dama 
errante 

|| ratori] (Luigi). Adolescenti 
Ml Giornale di una Si- 

guorina. 

Curti (Antonio). Sua Mae 
stà l’Orpello. 

Steno (Fiavin). L'altimo so- 

zo, 

Rider Haggard. Ia fan 

"I ciulla dalle Perle. 

te Fa R) | De Nion (F.). Giovanna è 

vanni 


Raccomandata da tutti | Medici. 


SOCIETÀ NAVIGAZIONE. ITALIANA a VAPORE 
SEDE in GENOVA. 
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principi delle, tre migliori specie 
di cinchopa, È di mollo superiore 
Q totti gh altri vini di ciachona, 

è raccomandata da tutte IG 
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Il miglior nutrimento del cervello 
Ogni flacor 
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un iagnifi Dante) Lirè 4— 
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Farmacia della Regina - BOLOGNA. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


DEBOLEZZA 22 Aprile per Gibilterra, 
SPOSSAMENTO Moggio per Gibilterra, 


È USCITO _ 


MANCANZA d'APPETITO 
DISPEPSIA 
CONVALESCENZE, FEBBRI 


Gli Uomini che ho conosciuto, | 
sini cl 1 pin Forme di LL A. VASSALLO (Gandolin), | 


PARIGI. B seguito dalle Memorie di uno smemorato. L. 3750. 
Depostto generale presso E. GUIEU ò 
MILANO, Via Benedetto Marcello, 30. 


terra, Santos è Enepos Air 


PER L'AMERICA DEL NORD 
VERONA da Napoli 25 Aprile per New. York 


NA da Nepott 0 m per New 
Fork 0 Plladettao nori 0 mARElO ‘per Neu 
Por informazioni 6 schiarimenti si 
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n Napoli: via Depretis, 6468.001994 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves; editori, in Milano. 


Impermeabili DUNLOP istoni 


Ì PICCOLA POSTA. 

B. S. Mistretta. — Grazie del favoritoci ritratto 
del suo nonno Cav. Giuseppe, che fu deputato di 
Mistretta dal 27 gennaio 1861 al 12 dicembre, in 


cui si dimise. Favorisca indicarci Ia data della 
morte. Grazie. 
7 gnone. — Grazie; mandi pure. 
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Pronuema N. 1749 di Cornavo Mayer. 
NERO, 


8 rzzog cION 


! A B 0 DR F 6 WU 
UTANCO. 
Ml Bianco col tratto matta in tre mosse, 


Soluzione del Problema N, 1746: 


(nexNECHRR) 

NERO, 

1 D bI-b6 ovv. ed 
2 R d5-d6 


f4AXÎ7 matta e varianti, 


Solutori : Sigg. Marcallo Fiano, Roma 
gela; Circolo Quintino, n 
n 


Arnold, Bre- 
Gi 
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Bologna 
Ugo Wodicka, Budwels (Boemia): Pastò 
Baenoli di Sopra ; Dilettanti Café do la ga 


samoniea, Ro 
Borsa, Lonigo 
© G. U. Trombini, Legnago; 
Gaetano Crestana, Schio; 
Blieria, Piucenza 


‘cole Beltrami, Milano; 
Îolzo, capitano ‘21° arti 


Dirigere le domande alla Sezione St histica 
dell'IMustrazione Italiana, in Milano. 
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Logogrifo. 


Verdastro umor epat 

Che giova al digerir 
Recessi angusti lugubri 

Che tanno inorridire. 
Di noi si serve il villico 

Per far la pigiatura. 
Segniam del dì l’inizio 

Con l’aria fresca è pura. 
Isola memorabile 

Della toscana costa. 

Per l’uso di famiglia 
Veniam tessuti apposta. 
S'attaglia proprio a murmure 
Ed all'umano accento, 

I piccoli sovrastano 
Nell'opra è nel cimento. 
L'uomo da noi si giudica, 
Non già dalle apparenze. 
Brilla nel cielo, candida, 
Con mille trasparenze. 
Di pioggia son l'origine, 
Per me s'offusca il di, 
In general chiunque 
Usi chiamar così, 
Son triste piaga fetida 
Che nausea 6 che corrode, 
Siam tramiti ed i liquidi 
Versiamo sulle prode. 
Del corpo umano armonico 
Nei membri superiori. 
Giustizia è pur che gli umili 
Sorgan dagli oppressori 
M'ami perchè giovevole 
Ti sono nella vita, 
Ed io ti so confondere 
Con astuzia infinita. 
Danno l'aspetto estetico 
Alla nostra persona. 
Per noi sospira e lagrima 
La creatura buona. 
Fuggiamo il lezzo e il lurido 
È amiam Ja pulizia, 
Tutto ti faccio scorgere 
Più grande che non sia. 
Regal nome amorevole 
Che suona gentilezza. 
Scalzo all’accusa facile 
I’ indizial certezza, 
Base di vari ca i, 
Intera mi rivelo. 


IL KRONPRINZ A ROMA. - LA PASQUA. 


Inaugurazione della Mostra archeologica a Roma: La visita dei Sovrani, — I più recenti ritratti dei principini reali. — I 
lavori all'Esposizione di Torino. — La Settimana Santa a Napoli e a Siena. — Cristo in croce, dello scultore Eugenio Macca- 
gnani. — Gesù con la croce, di Sebastiano del Piombo. — Confessioni e Ricordi: XIII Il Fanfulla, di Ferdinando Martini. 
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Assisio di Viterbo. 
tinopoli, Maw 


Galli. 


Cimati, Falcioni, Gallini e Vicini, 


5 Gli umani in noi s‘addormono, 
Tregua allo spirto anelo. 
5 Opòra buona è il porgere 
Sollievo ai sofferenti. 
Se cessa il cuor di battere 
Cessiamo immantinenti. 
Fortuna a lor che godono 
Ta vita più felice. 
5 Dolce sorriso agli uomini, 
Virtù lusingatrice ! 
5 Destan pietà tali esseri 
Nel cervello malati. 
5 Gato un odor di resina 
Inviam dai colli ai prati. 
5 Necessita all'artetice 
E al femminil lavoro. 
5 Può esser scura o pallida 
O del color dell'oro, 
6 Troppo spesso dimentica 
La mente si dimostra. 
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6. Diamo un frutto ben misero 
Dell'azione nostra. 

6 A me non disse il talamo 
Le sue dolcezze ancora. 

6 Abbiam la pelle nivea 
E i raggi dell’aurora. 

6 D'alttui voler condensano 
Pif doti peregrine. 

6 Con noi potrai congiungere 
Il capo con Ja fine, 

6 All'argomento all'ordine 
Inver non siam vicini. 

6 Del nostro corpo i muscoli 
Ci fruttano quattrini. 

6 Antica terra classica 
A noi diede i natali. 

6 Fidati al buon vergaio 
Siam docili animali. 

6 A noi l'antica gloria 
Vien dai romani invitti. 

6 Valenti Dei, pria vindici, 
Da Giove poi sconfitti. 

6 Difesa che s'esercita 

Pel bene dei pupilli. 
Lucenti guizzi rapidi 
Che mandano scintilli. 

7 Son tale che — certissimo — 
Filar mi puoi, ti dico. 
Mentr'io, sia cosa od essere, 

Non valgo proprio un fico. 
7 D'arte, d'amor, di gloria 

O d’altro desiderì. 
Dolce ed ardente musico 


a 


Dagl'impeti sinceri. 


— Il Cinquantenario dell’Unione d’Italia solennemente festeggiato anche a Costan 
i. — Una partita a scacchi a Trieste giuocata da pezzi... 
Rirrart: Il principe ereditario Umberto e le principessine Mafalda, Jolanda e Giovanna; Battaglier 
nuovi sottosegretari; Lo scultore Rutelli. — -| Giuseppe Pastor 


viventi e belli! 


7 Sottil pianta bianchissima 
Che farmaco ti dà. 

È d'esser pieghevole 
Tale mia proprietà. 

Inno che in chiesa, mistico, 

Innalzan le devote. 

‘on mi rifiuto all'opera, 

È questa la mia dote. 

7 Così lo spazio nomini 

Che l'arcata comprende. 

7 Di mare tal vocabolo 
Uomo ch’ei sia t’apprende. 

Secondo noi s'affermano 
Gl'ingegni e le fortune. 

7 Mi tiene in poco calcolo 

La società in comune. 

7 Siam delle stanze comode 

Nelle case borghesi. 
8 Adi piagati muscoli 
Molti servigi io resi. 

8 Oh quanto siete pratici 

Per un lungo viaggio ! 
TOTALE. 

Al mio potere indomito 
Nessuno può sfuggire; 
Contro di me, terribile, 

È inutile l’ardire, 

Qual fato inesorabile 

D'occulte branche immani, 

A me disfatti piegano 

Tutti i voleri umani. 

Italo Bobbo. 


Bizzarria, 


Se da l'azzurro mare prendi un flutto 
Due volte, innanzi a te una donna appare 
Che dalla chioma nomasi anzi tutto. 


Italo Bobbo. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 15: 
SCIARADA: 

PRECE- DENTE. 

FALSO VEZZEGGIATIVO: 
GOLA- GOLETTA 
FALSO PARTICIPIO © 

LETTO — LEGGERE, 

I I T=NY!_ 


Ser: Per quanto rignania i giuochi. eccetto per gli seac- 
chi, rivolgersi al signor A. TEDESCHI (per l' ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA), Milgno, Via Mario Pagano, 65. 


Bs Le Caricature di Biagio 
sì trovano in quarta paginà della coperta. 
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BIGLIARDI 


Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., eco. 
Diploma d'onore - Massima onorificenza - Esposizione Milano 1906. 
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LOZIONE di QUINTA ESSENZA 


di CAMOMILLA 


Moravigliosa per conservare la tinta bionda ai ca- 
pelli. — È assolutamente innocua, non è una tintura 
sd ba tl solo ufficio él schiarire gi ‘adatamente le ca- 
Tigliafure divenute oscure. È ottima per i bambini. 


ANTIPELLICOLARE per ECCELLENZA 
Jire 6 il fiacone. 
BERTINI - Profumiere, VENEZIA 
Merceria Orologio, n. 219-21 
© presso i PRINCIPALI PROFUMIERI. 


ir 0110 Sa 
stragrande L. 7} 
VE) 


macie come 


Medioinale (bottiglia normale L. 2,25, grando L, 4, 
per posta L. 2,85, 4,80, 7,60) 
mulsione Sasso e l'Ò 
sovrani ampiamente deseritti e studiati nel libro del prof. E. Morselli sugli 


OliSasso Medicinali, preparati tutti da P. 


Dili aa città e turismo 


LE MIGLIORI: 


SPOEHRER 


cuola Superiore di Commercio Galw 


(pregusi di ossorvare bene l’indirizzo) 


ne) Wuerttemberg, Germania ; fonda\a nel 1876.. 
Intitato di 1.” ordine per i diversi rami 
c01 


Prospetti dal Direttore Weber. 
[Rappresentante: Edgar Brée, Piazzale Magenta, 18, Mila 


È USCITO 


L’opera storica di Gugliel- 


si vendo in tutte le Far- 


lio Sasso Jodato, ricostituenti 


© Figli - 


Produttori anche dei famosi Oli Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. 


Esportazione mondiale, Opuscoli in cinque lingue. 


mo Ferrero e i suoi critici, 
di CORRADO BARBAGALLO 


Un volume in-16: TRE LIRE, 


Dirigere commissioni e vaglia agli edit. Treves, Milano. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il nuovo romanzo di Annie Vivanti | potro ALBERTAZZI 


I Divoratori. 


Quando la giovinetta, che un piccolo li- 
bro di «Liriche» ayeva inebriata di gloria, 
visitò nella città turrita il vate della nuo- 
va Roma, «il puro e formidabile Genio la- 
tino», egli, il grande poeta fosco, le disse: 

— Tre sole donne furono poeti: Saffo, 
Desbordes Valmore, Elisabetta Browning. 
Ed ora, voi. 

Ma Niccolò Tommaseo, se non in luogo 
d'una di quel terno, avrebbe messa quarta 
Giorgio Sand. 

«La Sand è poeta — scriveva al Capponi. 
— E val più che Chateaubriand, Lamennais, 
Lamartine e Byron. Manca, od è ineguale lo 
stile: ma l’anima, ma il senso profondo della 
natura, ma la coscienza del cielo e delle 
acque!» 

E la Sand componeva romanzi. E Annie 
Vivanti ha composto un romanzo per cui 
non disconviene riferirle raccolte in una le 
due sentenze e asserire: — Come la Sand fu 
nel romanzo poeta mirabile, così, ora, voi. 

Nè «I Divoratori» contengono sol poesia. 
Preso-dalla forza dell’opera romanzesca io 
ho dovuto leggerla tutta, senza saltare una 
pagina, senza trascurare una riga; e que- 
sto, di pareggiare i critici ai lettori più 
candidamente tenuti nel piacere e nel de- 
siderio della lettura — tutta quanta —, non 
par forse un miracolo? 

* 

I primi dieci capitoli dan l’aspettazione 
del capolavoro. G'è, nei personaggi, vita col- 
ta dal vero; evidente carattere; sentimento 
riposto ed espresso con naturalezza; azione 
moderata da un finissimo senso della real- 
tà: Valeria, la dolce e giovine signora ita- 
liana che, vedovata dalla’ tisi dopo pochi 
mesi di amore e di matrimonio, viene con 
la figlia «béby» alla casa maritale in In- 
ghilterrà; la buona signora Avory, che sop- 
porta col cuore trepido il destino gravante 
su la Casa Grigia, ond’ebbe rapito i figliuoli 
ed ha breve il conforto della figlia ultima 
e della nuora e della nipotina; Edith, la 
fanciulletta che cresce vispa e pensosa, af- 
fettuosa e lieta finchè, e sarà presto, do- 
vrà soggiacere anch'essa all'inesorabile leg- 


‘ ge; il nonno, che con la mente rimbambita 


dagli anni e confusa dalla sventura sembra 
vagare dietro le ombre delle giovani esi- 
stenze a lui care, consunte e perdute l’una 
dopo l’altra e richiamate invano nei pallidi 
sogni e nelle veglie stanche; Fràulein Miil- 
ler, la governante tedesca, che rinnova il 
tipo tradizionale per cèrti suoi modi gra- 
devoli; lo zio Tirindelli, che s'induce a tra- 
sferir da Milano alla campagna dell'Hert- 
fordshire, presso la nipote vedova, la sua 
burbera benevolenza, sperando così di strap- 
pare il figlio scapato all'attrice, matura 
amorosa; e Nino, il figlio scapato, dal «na- 
so di pasta frolla», e sin l'attrice che mena 
per il naso l'amante anche a Londra e ne è 
innamorata davvero: tutte fisionntomie visi- 
bili, tutte figure compiute, tutte anime. 
E come bella Valeria quando al torrente, 
nel dì primaverile, incontra il giovine ignoto 
e per la sua piccola Nancy sfugge all’at- 
traenza d’un amor nuovo!; e come bella Va- 
leria quando, nell'ora del più splendido sole 
inglese, s'abbatte di wmostalgia e ripensa 
VItalia e piange e rimpiange! Come bella la 
piccola Nancy nel mu dei primi passi 
e pensieri e poi, a a poco, nelle prime 
accensioni fantastiche e tentazioni poeti- 
che! E di che h@ùmour è commossa la 
scena del vecchid'il quale andando in cer- 
ca della bambinà smarrita, alla campagna 
su cui cala la/notte, crede persona viva 
lo spauracchio d'uccelli e gli parla e rin- 
traccia, povero nonno, invece di Nancy la 
sua. morte! Stupéndo. E di che profonda 
umanità freme il contrasto delle due ma- 
dri, le quali paventano in Edith il chiuso 
morbo: luna per lei e per sè, con dubbio 
atroce confermato — non potuto smentire 
_ ‘altra, perchè con dubbio affannoso 


SME ATE ISS I TIE I ROLO 


l’altra deve e vuole sottrarre Nancy alle ca- 
rezze e ai baci infetti! — Stupendo, 
* 


Non meno degni d’un capolavoro sono gli 
ultimi dodici capitoli. 

Narrano di Nancy che dopo aver saggiata, 
giovinetta, la gloria poetica, dopo aver spo- 
sato un napoletano di bella e ardita perso- 
na e di animo fiacco e coscienza brutta, 
dopo aver allevata la sua bimba Anne-Ma- 
rie tra ansiose vicende e patimenti che ca- 
stigarono in lei non solo l'eccezionale for- 
tuna dell’intelligenza superiore ma l’erroneo 
divagare al di fuori della realtà, si ricon- 
forta nella prodigiosa virtù della figlia. An- 
ne-Marie rischiarando in sè, con l’intelletto 
ereditato dalla madre, l'istinto musicale del 
padre, è divenuta, suonatrice di violino, a 
nove anni, un portento. 

E le apprensioni in Nancy e le commo- 
zioni e le gioie dei primi concerti; la di- 
vina compostezza e il sorriso della fanciul- 
letta.... (vestita di celeste, bionda, « pareva 
l'incarnazione della serena infanzia; pareva 
la sorella di tutte le bambine che sono al 
mondo»), allo sguardo della quale, rivolto 
a lei tra la moltitudine estatica e l'onda 
estasiante dei suoni, la madre rispondeva 
con «un sorriso strano, contorto, come pie- 
trificato sul viso stravolto dalla paura»; 
lo stupore e l'entusiasmo frenetico dei più 
dissimili pubblici e l'ammirazione dimessa 
e quasi accorata dall’eccesso nel maestro 
boemo, nel mite e ameno Bemolle, in Friu- 
lein Miiller; e l'accoglienza dei Sovrani; e 
l’altezzosa aria degli impresari; e la buffa 
prosopopea dei critici, prestano alla serit- 
trice elementi, sensi, affetti, arguzie di fi- 
nezza inusitata nella nostra arte narrativa. 


* 

E il resto? Nel resto ci sono i difetti che 
conseguono. inevitabilmente alla incontinen- 
za della facoltà fantastica e poetica. Si ri- 
cade, in questa parte intermedia, nelle ma- 
niere del vecchio romanzo idealista, con 
l'intervento del caso e dell'amor romantico. 
Inverosimili i troppi casuali incontri a di- 
stanza di tempo e luogo, per alcuni dei quali 
divien proprio il vieto termine di combina- 
zioni: Nancy è soccorsa a Montecarlo da 
quel signore che la madre di lui sorprese 
un giorno, giovine amabile, al torrente nel- 
l'Hertfordshire; Nancy misera e disperata a 
New-York capita da una benefica dama nel- 
la cui biblioteca non manca il volume delle 
sue liriche e, per fortuna, si imbatte poco 
dopo nella rieca vecchia che suo marito un 
dì cereò di abbindolare a Montecarlo; Nancy 
va ad abitare ove presso abita il violinista 
che era necessario per-destar, precoce, al- 
l'arte l'anima di Anne-Marie; Nancy urta 
per una strada il fattorino che le consegna, 
proprio a lei, i fiori e la lettera d'un ignoto 
stranamente e romanticamente avido di 
amare un'ignota; Nancy, di nuovo misera 
e disperata, si ritrova a New+York con l’an- 
tica governante Friulein Miiller. 

E l'ingenuità di lei e della madre non ol- 
trepassa la misura quando s’affidano agli 
ipotetici mezzi di far fortuna con la «rou- 
lette»? E l’inerzia morale di suo marito non 
oltrepassa il segno quando egli si propgne, 
in quel tal modo e cîrcostanzé, a «perfetto 
suscitatore di gelosie nei mariti infedeli»? 

Ed è ammissibile che quel rude uomo ar- 
ricchito nelle miniere del Transvaal, il Sel- 
vaggio, tragga seco» colei*che accusa d'es- 
sersi «suggestionalta colle sue proprie pa- 


role nelle’ sue proprie lettere a credersi 


innamorata in uno sconosciuto»; d'essere ac- 
corsa dallo Sconosciuto per carpirgli denari, 
e poi, frattanto, la rispetti con amor puro; 
con l’amore di Jaufrè Rudel per Melisenda? 

Nè queste sole le cose che dispiacciono; 
non sole quarido anche lo stile si affretta 
manchevole, si appesantisce ineguale. Ma 
ecco che a una pagina avete appena escla- 
mato: — impossibile —, ecco nell'altra l’os- 
servazione che vi rende perplessi e dubbiosi 
del vostro acume psicologico: «accade a 


tutti noi di fare delle cose che non ci as- 
somigliano»; ecco a interrompere il giudizio 
avverso e fors'anche il disgusto, ecco ad' 
afferrarvi con subita riscossa pagine come 
quelle che raffigurano l’alta società ameri- 
cana e quelle che dimostrano la ribellione 
di Nancy al suo mortificante destino; quelle 
che rappresentano la morte di Valeria e 
quelle che narrano il ritorno di Nancy a casa, 
în America, dove la sua figliuola l’aspetta; 
e quelle del ritorno del padre, a Parigi, con 


"la scena di Annhe-Marie che non riconosce il 


padre e solo lo richiama a ripigliarle il pal- 
loncino del «Bon Marché». 


x * 

‘AT giudizio del Tommaseo facevan poeta 
Giorgio Sand «il sentimento profondo della 
natura, «la coscienza del cielo e delle ac- 
que», «la freschezza e la semplicità», «l'a- 
nima riposata sul verde e sui fiori»; la forza 
insomma e la vivezza nel descrivere. In che 
Annie Vivanti non s'indugia; non gliene re- 
sta il tempo per l’'incalzare dell’azione, e i 
più dei lettori gliene saranno grati. 

Con lirica delizia personifica e spiritua- 
lizza la primavera. Rispecchia la visione 
delle cose naturali con similitudine umo- 
ristica, talvolta graziosa (la lunà novella 
che pare uno spiraglio nel cielo onde il 
buon Dio concede d’intravvedere il suo Pa- 
radiso); talvolta, no (i pini che nevati in 
cima sembrano «una processione di frati in 
berretta da notte»; la campagna «accesa 
di papaveri rossi come un volgare cappello 
di provinciale»). © 

Ma la poesia della Vivanti è altra. E que- 
sta, per un esempio: 

«Aprile portò alla bambina un piccolo 
dente. 

«Maggio gliene portò un altro, e le in- 
crespò sulla nuca i fini capelli. 

«Giugno le tolse i bavaglini e le diede un 
sorriso a fossette. 

«Luglio le mise sulle labbra una parola 
o due. 

«Agosto la piantò dritta ed esultante, con 
le spalle al muro; e Settembre la mandò 
coi piedini barcollanti a cadere nelle brac- 
cia tese della mamma». 

‘Annie Vivanti è in questo libro il-poeta 
dell’amor di madre; e di tal’anima e di tale 
arte che il titolo che ha dato «al libro di- 
viene, nel giusto senso della parola, anti- 
patico. Giacchè per Divoratore si ha 
da intendere il genio; il genio cui biogna- 
no a sormontare e a espandersi le vittime 
volontarie. 

Alla genialità poetica e alla salvezza del- 
la figlinola Nancy, Valeria sacrifica l'amore 
e la pace e sin la squisita pietà del male 
altrui; per la genialità musicale e per la 
salvezza della figliuola Anne-Marie, Nangy 
rinuncia alla gloriare all'amore; sopporta il 
distacco dalla madre sua, gli affanni della 
sfortuna, la miseria; e mette sin a pericolo 
l’onore e la dignità. Dice infine essa, Nancy: 

«Non esisto più. La mia piccola Anne-Ma- 
rie mi ha divorata. Bd è giusto, ed è bello, 
ed è santo che sia così. Essa mi ha con- 
sumata, ed io ne sono lieta. Essa mi ha 
annichilita, ed io ne sono riconoscente ». 

Il superato dibattito e il cuore vittorioso 
attingone, senza dubbio, un'altezza di lu- 
minoso dramma. 

Eppure il maggior merito di Annie Vi- 
vanti è ch’ella ci conduca a pensare altri- 
i; a pensare di Nancy come di Valeria: 
— Vivo una vita più possente che quella 
intensa dell’arte, che quella inebriata della 


«mia propria gloria. La mia piccola fighiuola 


mi ha dato palpiti e gaudi quali nessuno 


‘e nulla al mondo poteva darmi. Essa mi 


ha esaltata. Ed è santo che sia così. — 

Ed è così ehe forse in nessun'opera d’arte, 
mai, l'ingegno materno interpretò con verità 
tanto gentile l’animo infantile e filiale, come 
nei «Divoratori»; forse mai l’amore mater- 
no trovò, come qui, impressioni ed espres- 
sioni di altrettanta semplicità sublime. 

(11 Secolo) ADOLFO ALBERTAZZI 
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NON ESISTE 


APARIGI 
CHE UN SOLO 


HIGH-LIFE TAILOR 


112, Rue Richelieu. Succursale: 12, Rue Auber 


d HIGH-LIFE TAILOR di PARIGI non ha nulla 
in comune con quello di Milano e protesta energicamente 
contro la presa della sua insegna da un concorrente po 
scrupoloso che specula e sconta la sua fama. 


Per rendersene persuasi e a scanso d'equivoci 
= chiedere il CATALOGO di LUSSO a= 


HIGH-LIFE TAHOR 
PARIS 


NON ESISTE CHE UN SOLO tal: LIFE TAILOR a PARIGI. 


Il Catalogo sarà spedito gratis e franco. 
x@ SE 
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I PRINCIPI IMPERIALI DI GERMANIA A ROMA: 


D Kronprinz, Il conte di San Martino, La principessa Cecilia. Disegno dal vero di A, Molinari, 
La visita al Padiglione Tedesco a Vigna Cartoni, 


Ti ke, F. Martini, 
Roma. — L’Inaugu 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Principessa Cecilia. Regina Elen: 
jone della Mostra Archeologi 


prin 


alle Term. Diocleziane (fot. A. Pattoni). 


I principi Tedeschi a Roma. - La Mostra Archeologica alle Terme Diocleziane. 


Giornate solenni sono state, a Roma, quelle della 
settimana scorsa, essendovi arrivato mercoledì, 15, 
nel pomeriggio, il principe ereditario di Germani; 
Guglielmo, con là sua simpatica e brillante con- 


sorte, Cecilia principe del Mecklemburgo. L'ac- 
coglienza fatta dai Komani ai giovani e briosi ospit 
fu simpaticissima. La visita avvenne in forma utti- 


ciale, il Kronprinz tedesco avendo l'incarico espresso 
dell'imperatore Guglielmo di presentare al ke Vit- 
torio Emanuele gli auguri speciali dell'imperatore 
e del popolo tedesco per il compimento dei cin- 
quant'anni dalla proclamazione dell'Unità d'Italia. 

tazione saliente di tali felicitazioni si 
la nella Reg- 
il Re ed il principe tedesco 
molto espressivi. 


5 scambiarono brind 
Re Vittorio disse: 
«Con vivo compiacimento porgo a Vostra Al- 

tezza Imperiale e Reale e a Sua Altezza Imperiale 

e Reale la Principessa, il mio e dell'Italia 

nella Capitale det Regno. Esprimo un caldo rin- 

graziamento-a S. M. l'imperatore e Re, vostro Au- 

gusto genitore e mio fedele amico ed alleato, il 

quale incaricando V. A. Imperiale e Reale di ri 

alla nazione italiana ed a me le sue cordiali feli 

citazioni per il cinquantenario glorioso, che in qui 

st'anno l'Ittalia festeggia, ci dà una nuova prova di 

sentimenti suoi e del popolo tedesco, che il popolo 

italiano ed io di tutto cuore ricambiamo. La visita 

graditissima di Vostra Altezza Imperiale e Reale e 

di Sua Altezza Imperiale e R c 

i ione e pegno dell'intima amicizia fr: 
talia e la Germania, unite da tanti ricordi e dal- 
alta missione di civiltà e di coltura che in ogni 
tempo hanno compiuto ed a cui non verranno mai 
meno nell’avvenire. Dopo i grandi eventi. tra di loro 
intimamente collegati dai quali trassero origine 
l'unîtà d'italia e quella germanica, si è determinata 
una situazione internazionale che, con la coopera 
ne etticace della Triplice Alleanza, ha curato 
ed assicura all'Europa un lungo periodo di pace. 

Con questa fede e con questi sentimenti io bevo a 

M. l'Imperatore e Re, a M. 1° 

Regina, a Vostra Altezza Imperiale e Reale 

a tutta la Famiglia Reale ed alla prosp 

A della Germania », 

E il Kronprinz così rispos 2A 

«Esprimo a Vostra Mae; più sincerì ringra- 

ziamenti della Principessa ereditaria e i miei per 

le graziose parole che V. M. ci ha or ora rivolte e 

per l'accoglienza così cordiale ed onorifica che qui 

ci è stata ‘fatta. Dopo l'incontro di Milano nell’anno 

1875, il mio bisavolo, l'Imperatore Guglielmo I, spe- 

diva al compianto Re Vittorio Emanuele Il questo 

telegramma: « Il nostro incontro è stato un evento 

di importanza storica, poichè noi due fummo posti 

da Dio a capo di due nazioni che, dopo lunghe 

lotte, hanno acquistata la 
loro unità. Noi ed i nostri 
figli dobbiamo rimanere 
sempre amici ». Il profe- 
tico augurio dell’Impera- 

è avverato. L'ami 

cizi le dinastie ed 

popoli si è mantenuta at- 

traverso le generazioni, e 

in unione con l'Austria- 


ci 


Ungheria ha preso sa forma di_ un'alleanza, la quale, 
durante più di treàt'anni, ha contribuito a conser- 
vare la pace al miondo. Ed è a novella prova di 
questa amicizia che la mia consorte ed_10 siamo 
oggi qui e possiamo, presentare alle Vostre Maestà 
i saluti edi voti di S. M. l'Imperatore e di S. M. l'Im 

| cinquantesimo giubileo del Regno 
lesti voti dei nostri augusti genitori sono 
pure l'espressione dei cordiali sentimenti di tutto 
il popolo tedesco. Unite da dieci secoli di civiltà e 
di stori mania e Ital hanno potuto quasi 
contemporaneamente raggiungere l'unità politica e 
nazionale sì a lungo sospirata. Il popolo: tedesco, 
insieme col suo ìmperatore, prende la. parte più 
sincera ai destini dell'Italia alleata, e le augura 
anche in avvenire lunga prosperità e fortuna sotto 
il glorioso scettro della Casa di Savoia. Bevo alla 
ute di S. M, il Re, di S. M. la Regina e di tutta 
a Real Famiglia, bevo alla prosperità del bel Paese 
d'Italia ». 

Gli ospiti, dovunque applauditi, visitarono col Re 
e con la Regina le esposizioni di Belle Arti a Vigna 
Cartoni, di Arte Retrospettiva a Castel Sant'Angelo, 
e l'$ intervennero coi sovrani all’inaugurazione 
della grandiosa Mostra Archeologica nelle Terme 
Diocleziane. È una delle rievocazioni più belle, me- 
glio riuscite di questo ciclo di esposizioni romane. 
Urdinatore di questa importantissima Mostra tu il 
prof. Rodolto Lanciani, il quale pronunziò un di- 
scorso inaugurale denso di notizie e dimostrante 
tutto il valore archedlogico, artistico, storico con- 
segùlito con la restituzione all'occhio del pubblico 
degli avanzi delle grandi Terme Diocleziane e con 
la riunione quivi dei maestosi documenti archeo- 
logici tratti, in copia, dalle XXXVlprovincie dell’ 
tico Impero Romano. 

I principi tedeschi, dopo inaugurata l’Esposizione 
Archeologica, partirono col treno di lusso, per 
Vienna e Berlino, manitestando al Re e alla Regina la 
loro grande soddisfazione per la visita fatta a Roma. 


CORRIERE. 


La Commedia del gran voto a Giolitti. IL 
processo Cuocolo. L'insurrezione in Albania. 

La commedia politico-parlamentare continua 
ma il suo primo grande atto è compiuto. L'altro 
sabato un deputato milanese partendo per Roma, 
diceya: “ Vado a dare il voto per fare la unani- 
mità più uno,. Non è stata la unanimità, ma 
poco c'è mancato. Degli. 88 che hanno votato 
contro, molti avrebbero potuto votare in favore, 
tal quale come dei 348 che hanno votato in fa- 
vore; molti avrebbero dovuto votare contro. Ben 
pochi hanno votato per quel suffragio univer- 
sale compresi gli analfabeti, al quale Giolitti si 
è recentemente convertito. Hanno risposto sì gran 
numero «i coloro che nel suffragio universale 
non credono, ed, anzi, ne temono per sè e per 
il paese. Hanno risposto no altri che vogliono 
il suffragio universale — come i repubblicani, 
per esempio — ma non si fidano di Giolitti, in 
omaggio al classico timeo Danaos et dona fe- 


| rentes. Viceversa di coloro che non vogliono. il 
suffragio. universale molti hanno votato per 
Giolitti, perchè, con lui gli escamotages sono 
sempre possibili. Non ha egli forse concluso il 
proprio ‘discorso auto-apologetico proclamando 
che i socialisti hanno, oramai, relegato Carlo Ma 
in soffitta?,.. Cosa avrà pensato entro sò Filippo 
Turati pel cui studio il ritratto di*Carlo Marx 
grandeggia, dentro una fastosa. cornice dorata, 
al disopra del suo capo?.. Un socialista può 
udire Giolitti burlarsi di Carlo Marx, e vo- 
targli in favore, dal momento che promette 
quel suffragio universale che farà partecipare le 
# plebi y al «governo dello Stato. Sì, certo, le 
“ plebi , — perchè questa è la parola che Leo- 
nida Bissolati ha ripetutamente adoperata spie- 
gando le ragioni del suo consentimento con Gio- 
litti. Il “domatore ,, ha relegato Carlo Marx in 
soffitta, e Bissolati gli ha fatte ingoiare le 
“ plebi ,. Questo per ora. Il resto si vedrà poi. 
‘Tutta godesta grande fiducia dei circa quattro- 
cento ministeriali del momento, non è fatta:d’al- 
tro, in sostanza, che di sottinteso. Pochi spefano 
che si avvererà ciò che dovrebbe avverarsi se- 
condo le dichiarazioni del dittatore. La grande 
maggioranza della maggioranza spera che si 
avveri tutto il contrario. 

Questo è il divertente della situazione, e non 
poteva essere diversamente. Come mai una mag- 
gioranza che non si fidava di Luzzatti, perchè 
le pareva che amoréggiasse con radicali e so- 
gialisti e proponeva un allargamento di voto 
temperato da molte cautele, avrebbe potuto, al- 
trimenti,, buttarsi a Giolitti, che arriva — a pa- 
role — fino al voto agli analfabeti trentenni ed 
all'indennità ai deputati Se questa riforma 
elettorale come Giolitti l’ha promessa, e quale i 
socialisti la vogliono, verrà, la Camera dovrà ne- 
cessariamente cessare di vivere. E nelle elezioni 
generali susseguenti, nelle elezioni del 1912 o del 
1913 al più tardi, se otto milioni di elettori saranno 
chiamati alle urne invece dei tre milioni attuali, 
chi si salverà della grande maggioranza che ora 
Giolitti ha raccolta?.. È questa la riflessione 
che comintiano a fare coloro che hanno detto sì 
con la yoce mentre avevano ed hanno il no nel 
cuore: no per la riforma elettorale, intendiamoci, 
non per Giolitti, che è il desiderato, l’invocato, 
il taumaturgo, l’uomo dalla cui abilità inganna- 
trice molto sperano i più, mentre gli altri, pur 
abbracciandolo, temono. 

Pra questi inganni, dopo una vera semaine des 


Piaccon 


FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico , corroborante, digestivo, 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Antonio Vicini (istruzione). —Altredo Falcioni (interni). 


Carlo Gallini (giustizia). 


Augusto Battaglieri (poste)! Camillo Cimati (finanze). 


I NUOVI SOTTOSEGRETARI'DI STATO DEL QUARTO MINISTERO GIOLITTI, 


Nel nuovo ministero Giolitti 


ed uno rinnovato. Il rinnovato è l'on. Gustavo Vicini, che dal ministero delle Cimati, agricoltore, essendo an 
poste e telegrafi, è passato al ministero per l'istruzione. Egli è deputato radi Luigi Capaldo, sia andato all 
cale di Sassuolo dal ‘904, è avvocato ed ha 47 anni. | sottosegretari di nuova | di Lacedonia (Avellino) dal "93 
nomina sono Falcioni agl'interni; Gallini alla grazia e giustizia; Cimati alle gabinetto Pelloux. 

finanze; Capaldo all'agricoltura; Battaglieri alle poste e telegrafi. Alfredo L'avv. Augusto Ba 


Falcioni è deputato di Domodossola dal’900; ha 43 anni, siede a sinistra; è se 

l'avv. Carlo Gallini, modenese anch'egli come Vicini, ha 63 anni, siede alla 

Camera dal '95, per Pavullo nel Frignano, ed è il pontefice massimo della 
istra democratica, ed anche propugnatore fervente dei diritti civili e poli- 
della donna: Camillo Cimati, agricoltore pistoiese, entrò alla Came: 


si 


sono cinque sottosegretai 


di Stato nuo) 


qui possibile ottenere un 
fu scambiato per omo! 


pre stato un debellatore dei socialisti ; 
avuto anche i voti dei moderati: ha 57.anni, Dell’on, Capaldo non è 


mi 
come non abbiamo mancato di 


nel '95, siede a sinistra, è stato segretario della presidenza, ha 51 anni: il 


ato alle finanze, si capisce che un avvocato, 
agricoltura: Capaldo ha 56 anni, è deput: 
e fu sottosegretario alle poste con Nasi 


glieri è deputato dal 1900 di Casal Monferrato, dove 


siede a sinis (empre 
ito sin 
tto; in compenso, diamo quello del Vicini, che 
ja nel numero del 10 aprile dell'anno scorso, 


suo tempo. 


ma ha 


dupes, sì è chiusa la Camera, prendendo le vacanze 
fino ai primi di maggio. Allora, dopo un mesetto 
di abile lavoro di dietro scena, la commedia rico- 
mincia, ed essendo maggio, le rose dovranno 
cominciare a fiorire.... con le spine preconizzate 
da Ferdinando Martini! 


* 


Anche a Viterbo hanno prese ieri le vacanze 
di Pasqua. Don Ciro Vittozzi, che la scorsa do- 
menica aveva celebrata in carcere la benedi- 
zione, con larga distribuzione, delle palme be- 
nedette, don Ciro Vittozzi ha impartita un’al- 
tra delle sue abituali benedizioni al presidente, 
ai giurati, agli avvocati ed ai compagni di causa. 

È un processo-spettacolo, come era facile pre- 
vedere. Si va a Roma alle esposizioni, poi sì dà 
una capatina a Viterbo. Si direbbe un com- 
mento vivente di verità zoliana alle molte illu- 
sioni che ci facciamo celebrando il cinquante- 
nario nazionale. 

Chi oserebbe contestare i grandi progressi evi- 
denti, produttivi di questi cinquanta anni? Ma 
il fondo psicologico delle masse è forse vera- 
mente mutato ?... Abbatemaggio, Erricone, don 
Ciro Vittozzi, Arena, De Marinis, la Stendardo, 
sono personaggi del nostro tempo. Hanno utiliz: 
zati tutti i progressi dell'età nostra devolven- 
doli ai fini della pessima società, della * mala 
vita,, nella quale sono nati, o cresciuti, e nella 
quale rivivrebbero domani, appena fossero resti- 
tuiti a libertà — come tutti sperano. Sono in 
quarantadue davanti ai giurati di Viterbo, ma 
tutti sappiamo che essi non sono che una rap- 
presentanza. Personificano le varie “sezioni , 
dell’* onorata società , ma il grosso della com- 
pagnia è fuori, o magari, dentro e fuori, un poco 
in gattabuia, un poco all’aria aperta, secondo 
le circostanze, e non sarà la eventuale condanna 
di tutti i quarantadue giudicabili di Viterbo 
quella che purificherà l’aria di Napoli, dal Museo 
alla Dogana, da via Nardones a Posillipo e a 
Mergellina. 

Napoli bella si trasforma — diventa îl grande 
porto mediterraneo legittimamente rivale di Ge- 
nova e di Marsiglia; le forme promettenti del- 
l’industrialismo, suscitatore di maestranze labo- 
riose, e creatore di fortune, si avanzano nella 
vivace città vesuviana; ma il lotto, il giuoco, la 
cabala, la superstiziosità del suo popolo minuto 
durerantio ancora per secoli; e i don Ciro Vit- 
tozzi saranno ancora, per secoli, i confidenti di 
tante abbiezioni, gli assimilatori di tante passioni, 
gl’intermediari di tante criminose imbrogliature. 
“I malviventi napoletani — ha detto uno di 
loro davanti ai giurati viterbesi — sono molto 
immaginosi.... , È la ricchezza naturale di un 


gurisono CORDICURA diinie 
Tn tutte le buone Farmacie, - Opuscoli gratis. 
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popolo, che le male signorie passate lasciarono 
in preda alla sola libertà da esse tollerabile: 
l'immaginazione — ginata dagl’intrighi del ge- 
suitismo e dalla vigilanza di una polizia corrotta 
e complice, Il Regno nuovo ha fatto tutto quanto 
doveva, in cinquant'anni, per dirigere ad altre 
finalità quella felice immaginazione naturale ?... 
È lecito dubitarne, Don Luigi, Rapi o’ professore 
ha potuto vantarsi di esser riuscito primo, per 
la patente di maestro, in un concorso di 4001... 
Sarà una vanteria, Ma nel dramma giudiziario 
di Viterbo egli personifica un tipo dell’Italia 
moderna. Egli e molti altri personaggi sono fi- 
gure che si muovono nella vita dei tempi nuovi. 
Ne abbiamo vedute anche nei corridoi della Ca- 
mera ai tempi dell'onorevole Peppuccio Romano. 
Ne sono sfilate parecchie anche davanti alla 
Giunta delle elezioni, Chi pubblicasse in volume 
i dossiers delle elezioni contestate delle provin- 
cie meridionali, vedrebbe balzarne fuori a de- 
cine i tipi che si assiepano nel maggior gab- 
bione delle Assise di Viterbo. Questo processo, 
che non è che alle prime rivelazioni, non è il 
processo di tutta la Camorra. Ve n'è ben altra, 
e sin qui inafferrabile. Esso non è che uno 
dei tanti quadri combinabili di una galle 
grande e mostruosa, che alterna di spettacoli 
drammatici e comici le sue impressionanti rap- 
presentazioni, Si tratta non tanto di plebe ,, 
quanto di “ popolo ,. A sentir loro, sono tutti 
“ galantuomini ,, La vergogna e la colpa non 
stanno dalla parte loro. Calunniatori e colpevoli 
sono la pubblica sicurezza, i carabinieri, la ma- 
gistratura. Giudiziariamente il processo è fatto 
ai quarantadue. Costoro se ne rifanno... facen- 
do il processo agl’istituti pubblici della nuova 
Italia. Può completamente scagionarsi la nuova 
Itali; 


CI 


Che cosa succede in Albani: Tutti i giorni 
è annunziata una sconfitta delle truppe turche ; 
e subito dopo arriva il correttivo di un'analoga 
sconfitta degl’insorti. Chi sa dire la verità? Nes- 
suno. E nessuno, a quanto pare, ha interesse a 
dirla. Non la Turchia. Se essa lasci scorgere 
la verità, emergerebbero î suoi le sue 
colpe. Contro la Turchia costituzionale sembra 
oramai unanime in Albania la sollevazione 
cristiani e mussulmani sono uniti-contro il ne- 
mico comune: la Giovine Turchia. Sembra un 
paradosso, ed è una verità. La Giovine Turchia 
è la più naturale nemica delle antiche aspira- 
zioni autonomiste degli albanesi. Con Abdul- 
Hamid — ora rinchiuso nella villa Allatini a 
Salonicco — con Abdul-Hamid, il tiranno, era 
un’altra cosa. Egli aveva saputo lasciare gli 
albanesi nella loro libera vita di tribù. Conces- 
sioni e’ privilegi li tenevano legati al dispotico 
trono, al quale fornivano la temuta guardia fa- 
mosa, immediatamente allontanata da Costanti- 
nopoli dalla Giovine Turchia. 

Poteva il nuovo regime turco tollerare, rispet- 


tare la vita abituale degli albanesi, lasciati dal 
vecchio sultano detronizzato alle loro consuetu- 


dini, alle loro leggi, alle loro profonde divisioni 
religiose ?... Questo lasciarli a loro stessi, li ren- 
deva indifferenti alle aspirazioni nazionaliste dei 
pretendenti ad un Regno di Albania. Oggi la 
rinnovazione turca, con la sua legislazione ac- 
con la pretesa di imporre l’ugua- 
imposte e della coscrizione militare, 
li ha spinti ad una sollevazione che ha questo 
di singolare — cristiani e maomettani sono per- 
fettamente concordi fra loro nel resistere al solo 
vero nemico — la Giovine Turchia!... In questa 
lotta essi si oppongono persino alla istituzione 
delle scuole. Non è che siano avversi ad ogni 
progresso civile, ad ogni idea di cultura. No. 
Essi vogliono la scuola albanese, e la Giovine 
Turchia vuole imporre la scuola tur La 
costituzione turca è per essi la forma più odiosa, 
perchè rappresenta un nazionalismo che non è 
il loro. Abdul-Hamid non c'è più?... Ebbene 
non più sudditi turchi, dunque, ma skipetari 
autonomi, indipendenti, albanesi padroni del- 
l'Albania, padroni în casa propria. Quale pre- 
tesa più legittima? Se questo è il momento della 
rigenerazione interna della Turchia, perchè non 
dovrà esserlo anche dell'Albania ‘ 

Così ragionano i Mirditi, glî Arnauti, i Malis- 
sori. Essi hanno sopportato il giogo turco finchè 
ha rispettate le loro consuetudini e le loro leggi. 
La diplomazia europea, al famoso cengresso di 
Berlino, ideava per. loro una ipotetica riparti- 
ne fra il Montenegro, la Serbia e la Grecia. 
Ciò li res pcora più devoti verso Abdul 


Hamid che li rassicurava contro la temuta spar- 


tizione. La diplomazia europea ha per dogma, 
nel suo egoismo e nella sua forzata impoten: 
l'integrità dell'Impero Ottomano. 

Da questo principio, traducentesi, per opera 
della Giovine ‘Purchia, in ottomanizzazione for- 
zosa, trae origine una sollevazione, che insangui- 
nerà, chi sa per quanto tempo, generose contrade, 
di fronte all'impassibilità, all'impotenza delle cir- 
costanti potenze cristiane 

Questo è il gran dramma della Pasqua del 1911. 
Forse nei Balcani, fra le paure reciproche, pre- 
vale il principio egoistico: erpedit ut unus mo- 
riatur pro populo!... La pace dei Balcani non 
può essere che a costo del sagrificio dell’ Alba- 
nia. Valeva la pena che dal conflitto secolar 
pullulassero tanti regni, se un popolo doveva 
essere;condannato a perire 

Ma non v'è Pasqua senza sagrificio di agnelli 
innocenti. Buona Pasqua a tutti... anche ai lupi 
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Pagine di Pasqua. 


Alleluja! — è il canto del giorno; è l'inno della 
Pasqua, che oggi ricorre e che in tutto il mondo è 
festeggiata con mistiche rievocazioni... e scorpac- 
ciate di ova sode e di agnello arrosto. ATO pa- 
gine di questo numero sono dedicate alle cerimo- 
nie pasquali, ai riti ed alle inspirazioni d’arte, mo- 
deragioà antiche, tratte dal dramma della Setti- 
mana Santa. 

L'usanza della benedizione e distribuzione delle 
Palme è mondiale anch'essa: quest'anno la vediamo 
alle porte, all'entrata principale del Duomo di Na- 
poli: i sacerdoti compiono il rito davanti alla folla 
devota; poi i rivenditori sciorinano accanto alla 
cancellata del tempio tutta la loro simbolica mer- 
canzia. Chi non vorrà tornarsene a casa con un 
ramo di palma benedetta, simbolo di pace 

Dopo l'ingresso in Gerusalemme nel dì della fe- 
sta delle Palme, cominciò per Gesù la settimana di 
passione. Ecco, in un mirabile dipinto di Sebastiano 
del Piombo il Nazareno che, sotto il peso della 
avvia al Calvario. Che potenza di espres- 
sione in questa magnifica tela che si ammira nel 
Galleria di Dresda! Abbiamo scelto questa da ripro- 
durre, perchè le grandi opere d'arte che abbiamo 
in Italia sono note, ed è più facile potersi recare 
a vederle. Quelle che si trovano all’estero, tolte 
nostro patrimonio arl o, è bene, di tratto in 
tratto, rievocarle. Quanto è ‘pesante quella croce, 
e quanto ne è oppressa dal portarla la figura triste, 
sido di Gesùl... Fra Sebastiano del Piombo, 
vo del Giambellino e di Giorgione, emulo e suc- 
cessore di Raffaello, protetto di Michelangelo, era 
pittore di squisito sentimento, e la commovei 
tela riprodotta in questo numero ne è altro docu- 
mento. 


al 


queste processioni — quella di Cetona, in provin- 
Siena — ha disegnata dal vero il nostro 
Gennaro D'Amato, la cui carriera d'artista è così 
ricea d'impressioni etnografiche e di caratteristici 
ricor: 

La dolorosa via è percorsa, il sagrifizio è consu- 
mato, e Cristo, per la redenzione dell'uman genere, 
è sulla croce: a simboleggiare il sublime sagrifici 
abbiamo scelta un'opera d’arte novissima dell'illu- 
stre scultore leccese — Eugenio Maccagnani. È una 
scultura di teresse, sentita con grande 
poten na e d'intelletto* da quel medesimo 
artista le cui colossali sculture decorative sono de- 
grande monumento a Vittorio Emanuele 
inaugurerà in Roma la prima domenica di 
giugno. Il Cristo del Maccagnani è stato scolpito, 

proporzioni maggiori del vero, per il Duomo di 

i Salentino, provincia di Lecce, dono a quel 
dell'ex-procuratore del Re, Raffaele Cala- 
brese. Maccagnani si è inspirato sopratutto alla ve- 
rità anatomica del soggetto senza trascurare la ve- 
nustà e nobiltà tradizionali in sette secoli di arte 
si direbbe che Maccagnani sia: npres- 
della breve e vivida descrizione della figura 
di Cristo fatta in una epistola del proconsole Publio 
Lentulo al Senato Romano con quella precisione e 
robustezza classica caratteristica della lingua latina. 
Gesù Cristo pende inerte dalla croce e col corpo 
gravita sulle ginocchia ripiegate in avanti in un 
atteggiamento naturalissimo che si scosta dalle con- 
suete rappresentazioni secolari in arte. 

Ma dove l'attenzione dell'osservatore si concentra 
subito è nel movimento del torace allargato e ripie- 
gato in avanti per la conseguenza del restringi- 
mento scapolare dovuto all'atto della crocifissione, 
risultato d'un'osservazione acuta dell'artista sul vero, 
e da lui audacemente tradotta in atto. Il volto del 
Cristo, di una bellezza maschia e severa, ha un'e- 
spressione veramente divina nella placidezza della 
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morte. Altra novità introdotta dal Maccagnani in 
questa sua figurazione del Cristo, così diversa dal 
comune, è il panno che ricopre a metà il corpo, 
che lo scultore ha voluto girare intorno alla croce, 
risultato logico di un'azione posteriore alla cero. 
fissione. 

Il'sagrificio è compiuto: e dopo il  sagrificio 
umano, lo spirito riprende il suo dominio, e Cristo 
risorge. Alleluia |... È questo l'inno di Pasqua, giorno 
di gioia e di pace!. 


Il fervore dei lavori 
all'Esposizione di Torino. 


quindici giorni la grande Esposizione indu- 
striale internazionale di Torino aprirà i suoi can- 
celli al grande pubblico curioso di constatarne il 
successo. Sarà immancabile. Tutto vi è disposto e 
coordinato in guisa, che l'Italia debba farvisi grande 
onore e, attorno all'Italia, le nazioni amiche, accorse 
con vero entusiasmo alla grande festa del progresso 


Fi 


e del lavoro. Le incisioni che qui riproduciamo il- 
lustrano nei varii suoi momenti ed aspetti la fer- 
vida operosità che svolgesi sulle due rive del Po, 


erchè tutto sia pronto per il 29 aprile — il grande 
rno in cui Torino riaffermerà tutte le belle ener- 
gie della sua popolazione operosa, ospitale e fidente 
nell'avvenire dell'antica Capitale, dove l’amore 

la causa nazionale suscitò tanti entusiasmi e fece 
sopportare tanti generosi sagrifici, 


NECROLOGIO. 


- Si è suicidato a Sala Consilina, nella notte 
sopra l°8, il pittore Gaetano Esposito. Aveva 53 anni 
a 14 ottenne il pensionato della provincia di Sa- 
lerno e potè andare a perfezionarsi nell'Istituto di 
Belle Arti a Napoli, dove ebbe per cinque anni 
maestro Domenico Morelli. Due suoi quadri, fra 
altri, furono distinti con primi premii — a Firenze 
Il palazzo di Donna Anna, ora nella Galleria di 
arte moderna a Roma; ed in Torino Cristo che 
benedice î fanciulli. Ebbe anni sono la disgrazia 
che una sua allieva, la signorina Venturini, si inna- 
morasse di lui: egli, per la molta differenza di età, 
non volle sposarla, gi essa si suicidò. Ciò fece pre- 
cipitare l'Esposito in una inquietudine nervosa, de- 
generata in nevrasterlia che Mo ha tratto al suicidio. 


= A Roma, il 7 Gprile, il vice-ammiraglio in po- 
sizione ausiliaria Giovanni Galeazzo Frigerio. Nato 
a Milano nel 1841, allievo della scuola di marina 
nel 1853, guardiamarina nel 1856, il Frigerio rag- 
giunse nel 1894 il grado di vice-ammiraglio. Prese 
parte alle campagne del 1859-1860-1861 e 1866 fu 
fregiato di due medaglie di argento al valor inili- 
tare per essersi distinto nei fatti d'arme della spe- 
dizione di Ancona ed al blocco ed assedio di Gaeta. 
Ricoprì importanti cariche, fu comandante di squa- 
dra, presidente del Consiglio superiore della ma- 
rina, e per quattro anni aiutante generale di campo 
effettivo di Re Umberto, poi primo aiutante del 
Duca di Genova, Nel 1904 venne nominato senatore 
del regno. Era insignito della medaglia d'oro mau- 
riziana per avere prestato servizio 50 anni. 


_ Una figura notevole nel giornalismo inglese 
tu Moberly Bell, morto il 5, negli uffici del 7imes 
a Londra, al suo posto di direttore amministrativo 
della società proprietaria, ufficio che cuopriva da 
ventuno anni. In Egitto, dove era nato, si occupava 
di affari: dall'Egitto, a soli 18 anni, ebbe l'idea di 
suggerire al Ziîmres il mezzo per avere in anticipo 
di parecchi giorni le notizie dalle Indie. Così entrò 
in relazione col gran giornale, ne ‘divenne il corri- 
spondente dall'Egitto, e ne fu per venticinque anni 
più che il corrispondente, il plenipotenziario, ed i 
suoi consigli pubblici e privati furono apprezzati da 
Gladstone e da lord Dufferin e contribuirono al- 
l'occupazione inglese dell’ Egitto. Morto nel ’90 il 
manager del Times, vi succedette Moberly Bell, che 
spiegò una grandissima influenza sul giornale, pur 
non essendone il direttore politico: ne era l'emi- 
nenza grigia, He man behind the «Times» — 
l'uomo dietro al 7izzese Fu Moberly Bell che, dietro 
consiglio dell'intraprendente americano Hooper, 
iniziò la pubblicazione della decima edizione del- 
l'Enciclopedia Britannica che, si dice, fruttò al- 
l'amm ‘azione del 7izzes qualche milione di 
franchi; istituì il Z00k Club o Club librario del 
Times, che gli sollevò contro l'opposizione di tutti 
gli editori inglesi che per più di due anni *boicot- 
tarono il grande giornale. Moberly Bell si oppose 
anche due anni fa ostinatamente al progetto di tra- 
sformazione del 7izzes presentato dal Pearson pro- 
prietario del Daily Express e dello Standard; ed 
avrebbe voluto opporsi anche alla vendita del gior- 
nale, poi comprato da una società alla testa della 
quale è lord Northeliffe, proprietario del Daily 
Mail. Però le condizioni finanziarie del 7izes non 

li permisero di insistere nella sua attitudine; ma 
Îoberly Bell rimase direttore amministrativo della 
nuova società. Aveva 64 anni 


-— È morto a Parigi il 5 un inventore di grande 
modestia e di grande merito, Car/o C/amond, in- 
ventore della prima lampada a incandescenza per 
mezzo del gas, che precedette di circa cinque anni 
il becco Auer, il quale data dal 1875. Clamond cok 
laborò pure all'invenzione della prima pila termo- 
elettrica ed in questi ultimi anni attendeva alla ri- 
cerca d'un processo per separare l'ossigeno dall’azoto. 


‘| GIUSEPPE PASTORE. 


Un benemerito cittadino mancò recentemente a 
Genova, Giuseppe Pastore, notissimo, nei commerci 
e nelle industrie, non solo in Italia, ma anche nel- 
l'America lontana. Fin da giovinetto fu avviato al 
commercio, al quale si dedicò con vera passione, 
spiegandovi rare qualità di intelligenza e di energia, 

enova ben presto le riconobbe, e Giuseppe Pa- 
store fu per molti anni consigliere della Camera 
Commercio, consigliere Comunale, e figurò sempre 
in Genova uno dei primi e più zelanti nella tutela 
degl'interessi commerciali, marittimi, amministra- 
tivi della sua città prediletta. Fu uno dei principali 
organizzatori dell’Associazione fra Esercenti, Com- 
mercianti e Industria 
famoso 


lano fu rappresentante della Bulgaria; poi recen- 
temente uno dei principali e più competenti pro. 
motori del Comitato Nazionale delle Esposizioni 
all'Estero, e in tale sua qualità si trovò a Bruxelles, 
la sera del fatale incendio e col figlio Stefano spiegò 
fonde zelo nel difendere dall'invasione delle fiamme 
la sezione italiana. Giuseppe Pastore sedette anche 
come membro del Consiglio Superiore dell'Industria 
e del Commercio in Roma, ebbe parte in numerose 
istituzioni commerciali e di credito, e la sua morte 
diede occasione, in Genova, ad una grande dimo- 
strazione di rimpianto. La 
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a (» Confessioni e Ricordi 


“IL FANFULLA, 
I, 


S'era nel 1868: Francesco De Renzis, capitano 
di Stato Maggiore, aitante ed elegante ufficiale 
di ordinanza del re Vittorio Emanuele, abitava 
a Firenze, da poco e per poco capitale del re- 
gno. Abitava nel Lungarno Corsini, al piano ter- 
reno di un palazzo, il quale una gentildonna di 
antichissima famiglia fiorentina, Aurora Guada- 
gni, maritata ad un belga, il barone D’Hogwoorst, 
aveva comprato dagli eredi di Ranieri Lampo- 
recchi, avvocato famoso nel Fòro toscano, de’ più 
pronti e abbondanti parlatori che mai venissero 
al mondo, men he mediocre, ma pertinace 
verseggiatore a tempo avanzato. È poichè oramai 
mi son lasciato trascinare dalla digressione, di- 
ciamo anche questo: che da una figlia del Lam- 
porecchi, sposatasi a un conte Oldoini ligure, 
nacque, alcuni anni prima di me, quella ché 
fu poi contessa Castiglione, la cui meravigliosa 
bellezza incantò Napoleone. III imperatore dei 
Francesi, e che io, in quel palazzo dell’avo suo, 
ebbi compagna in fanciulleschi giochi e trastulli. 

E torniamo al De Renzis. Caldo ancora de're- 
centi felici successi del suo più applaudito pro- 
verbio: Un bacio dato non è mai perduto, il De 
Renzis scriveva con operosità infaticata nuovi 
proverbi e commedie, cullandosi anch'egli — e 
quanti allora ci cullammo con lui! — nella fidu- 
cia di contribuire al risorgimento del teatro ita- 
liano; e a udir la lettura de’ propri lavori invi- 
tava di quando in quando alcuni amici, rifocil- 
landoli poi di colazioni modeste ma squisite ; per 
dimostrare forse che se non tutte Je lezioni del 
Molière gli erano state profittevoli, aveva tutti 
a memoria i precetti del Grimod de La Reynière 
e del Brillat-Savarin. 

A me gradiva assai l'essere di frequente suo 
commensale; anche perchè alla mensa non di 
rado sedeva Amata Desclée, attrice della com- 
pagnia Monate, che recitava al Niccolini: 
attrice sin d'allora grandissima e cui gli applausi 
del pubblico italiano promettevano i sicuri trionfi 
che ella ottenne sulle scene parigine poco dipoi. 

Quanti disegni si vagheggiarono, in quel pian- 
terreno, per venire in soccorso al derelitto  tea- 
tro nazionale! Disegni uno più bello dell'altro, 
ma dei quali non uno approdò. Una sola cosa 
riuscimmo a fare, e fu buona: a serbare alla 
scena Claudio Leigheb, che avrebbe dovuto la- 
sciarla per andare soldato, egli il quale nell’arte 
propria dava già di sè ottime prove. 

Il De Renzis, Francesco D'Arcais ed io tanto 
almanaccammo, tanto importunammo il prossimo 
nostro, da giungere a mettere insieme, come suol 
dirsi, una serata al teatro delle Loggie, l'incasso 
della quale bastò a pagare il cambio (allora con- 
sentito dalla legge) al Leigheb, che sarebbe stato 
un cattivo bersagliere, 6 potè così, perseverando 
nello studio, divenire quell’attore che fu, de' più 
compostamente e schiettamente comici, fra quanti 
nella seconda metà del secolo scorso ebbe il no- 
stro teatro. A quell'opera buona la Desclée volle 
anch'essa partecipare, recitando un proverbio 
francese dello stesso De Renzis (il men noto, e forse 
il più garbato de' suoi): La lettre de Bellerophon. 

# 

Dopo una di quelle colazioni, durante il chilo, 
proprio fra un sigaro e l'altro, il De Renzis, che 
pareva essersi fatta legge, come Emilio De Gi- 
rardin, di metter fuori ogni giorno una nuova 
idea, m’espose, molto raccomandandomi di custo- 
dire il segreto, il suo più fresco disegno. 

Bisognava fare un giornale: scritto con brio, 
scritto tutto da cima a fondo, senza aiuto di 
forbici, signorile, arguto, vivace, di piacevole let- 
tura; non legato a partiti, anzi libero da ogni 
impaccio, per poter dire a tutti il fatto'suo, con 
temperanza sì, ma con pari franchezza e senza 
portare barbazzale per nessuno, 

Idea magnifica: danari non ce n'erano e col- 
laboratori neanche; ma tanto per cominciare, il 
De Renzis offriva a me, generosamente, la direzione. 

Il disegno fu esaminato, discusso più giorni; 
proposti per il nascituro una ventina di titoli, 
de’ quali non uno ci persuadeva; ma il giornale 
sarebbe a ogni modo uscito alla luce, se Vittorio 
Emanuele (e fu il solo e inconsapevole oltraggio 
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che il gran re facesse alla libertà della stampa) 
non ln avesse impedito. 

Fra i tanti lavori drammatici ai quali il De 
Renzis aveva dato mano in quel tempo, uno sin- 
golarmente gli era caro e parevagli destinato a 
singolari fortune. Intitolato dapprima La figlia 
del Serpente comparve sulla scena del Niccolini, 
nè so perchè, con titolo diverso: 72 medico 
cuore. Il primo atto andò bene, e l’autore fu 
chiamato al cosiddetto “onore della ribalta ,; il 
secondo così così, al terzo si udì sibilare nella 
platea, anche più forte di quanto avrebbe potuto 
il serpente padre della protagonista, 

L'autore, era, come ho detto, ufficiale d’ordi- 
nanza di Vittorio Emanuele; il quale, opinando 
che a chi gli stava vicino non fosse lecito di 
farsi fischiare, condannò il povero De Renzis a 
due mesi di arresto nella fortezza di Alessan- 
dria. Forse chi sa? il re pensò che anche quello 
di chiudere in fortezza gli autori di commedie 
cattive era un mezzo violento, sì, ma efficace di 
provvedere alle sorti del teatro nazionale. 

Badiamo: che il motivo delle collere auguste 
fosse quello che ho detto si asserì allora e 
credè; cronisti maliziosi soggiungono bensì, che 
non d'una commedia fischiata, ma si trattò di 
un'attrice, se non applaudita, bellissima e dilet- 
tissima a Vittorio Emanuele: la quale, affinchè 
nessuno osasse penetrarle nel cuore giurato a 
lui, ci aveva messo di guardia un capitano di 
Stato Maggiore. 


* 

Ohi fu scottato dall'acqua calda teme Ja fred- 
da; e.quando l'ufficiale d'ordinanza uscì dalla 
cittadella, per riprendere, oramai ribenedetto, il 
suo servizio a palazzo Pitti, di arte e di lette- 
ratura si astenne fin dal parlare, del giornale 
non fece più verbo. Nè avrei ad ogni modo po- 
tuto dirigerlo io, che già m'ero avviato sui flo- 
ridi sentieri del pubblico insegnamento, donde 
mi ritrassi fortunatamente a tempo. Le condi- 
zioni degli insegnanti erano tali, che il giorno 
nel quale tornai libero cittadino, e m'ero logorato 
quasi quattr'anni, avevo tra stipendio e remu- 
nerazioni ottocento lire meno di quando salii 
sopra una cattedra, volenteroso, pieno di spe- 
ranze e di fisime, 

Con tutto ciò il De Renzis, sebbene non osasse 
manifestarlo, non aveva dismesso l'antico propo- 
sito. Alla fine, non potendo più stare alle mosse, 
se ne aprì con due giornalisti provetti, che da 
Torino avevano seguito a Firenze la vagante 
capitale del regno: Giovanni Piacentini e Giu- 
seppe Augusto Cesana. Il disegno strapiacque: 
bisognava non perder tempo e mandarlo subito 
ad effetto, Se non che, altre cose bisognavano: 
danari, prima di tutto; poi, un titolo che dicesse 
l'indole del. giornale, finalmente un direttore; 
chè dei tre, chi per una ragione, chi per un’al- 
tra, nessuno era in grado di assumere quell’uf- 
ficio: al De Renzis non conveniva mettersi in 
mostra; il Piacentini era occupato nella compi- 
lazione della Gazzetta Ufficiale; il Cesana diri- 
geva il Corriere italiano, 

Il titolo lo trovò il Cesana: danari nò lui nè 
altri fu buono a trovarne; sicchè, messa con pro- 
diga spensieratezza mano alla tasca, sborsarono in 
tre la cospicua somma di novecento lire, quante 
ce ne volevano a pagare per tre mesi Ja pigione di 
aleune povere stanze in via Ricasoli e a comprare 
una tavola, qualche seggiola e un calamaio. 

Non mancava oramai che il direttore. Poco 
innanzi era uscito in luce a Firenze un giorna- 
letto umoristico : 22 Barbiere, ch'ebbe vita bre- 
vissima, e nel quale aveva pubblicato articoli 
graziosamente arguti un giovinotto genovese — 
Baldassare Avanzini — segretario particolare del 
prefetto conte Cantelli. Il Piacentini che lo co- 
nosceva si rivolse a lui, e il giovinotto, ch'era 
facoltoso e teneva l’ufficio unicamente per aver 
qualcosa da fare, piantò la prefettura e si pose 
a capo della gioconda brigata. 

Così, assestate le faccende, il 16 giugno 1870 
si stampò il primo numero del Fanfulla. Non 
soltanto 

seguitaron gli effetti alle speranze, 
ma avvenne quanto sarebbe stato follia lo sperare. 
Alla fine del mese i proprietari depositavano alla 
Banca Nazionale dodicimila lire, guadagno assicu- 
rato del primo semestre: chè gli abbonamenti di- 
luviavano e la minuta vendita sopperiva di per 
sè alle spese del nuovo e avventurato giornale. 

AI Piacentini (Silvius), al Cesana Tom. (Ca- 


nella), al De Renzis (Y. Scapoli), all’Avanzini 
CE. Caro), si aggiunsero, via via, altri scrittori: 
Carlo Lorenzini (Collodi), Pietro Ferrigni (Yo- 
rik), Ugo Pesci (Ugo), Oreste Baratieri (Fucile); 
del quale ultimo gli articoli intorno alla guerra 
scoppiata in quei giorni tra la Francia e la Ger- 
mania, che, dotti e sagaci, presagirono sin dal 
principio la vittoria delle armi tedesche, molto 
giovarono alla fortuna del giornale: per modo 
che quando il Fanfulla pose di li a poco le pro- 
prie tende a Roma, potè vantarsi, fra i giornali 
d'allora, d'esser quello che aveva il maggior nu- 
mero di lettori, 

E quali lettori! De’ più assidui Papa Pio nono; 
che dalle facezie del giornale traeva non di rado 
occasione ad altre, e ahimè! non felici facezie, 
pur citate e divulgate ad attestare sempre vi- 
vace la mente, sempre sereno l'animo suo. Il 
Pesci che, come ho detto, firmava col nome di 
Ugo, suo battesimale, i propri articoli, uno ne 
scrisse pigliando in ischerzo non so quale delle 
tante proteste vaticanesche. Al Monsignore, che 
sdegnato gli mostrò quell’articolo, Pio IX tispose: 
“Di che vi meravigliate? Costui è un Uyo noto 
(Ugonotto),. 

Ahimè! 

* 

Una mattina d'estate, nel 1871, sulla rotonda 
del Pancaldi.a Livorno m’imbattei nel De Ren- 
zis, non riveduto da anni. Aveva. abbandonato 
il servizio militare, preparava la conquista di 
un collegio elettorale, intanto si compiaceva 
dell'ottimo successo del giornale ideato da lui, 
Mi domandò ciò che ne pensassi; io glie ne dissi, 
naturalmente, tutto il bene che meritava; ma 
perchè tanto pensavo allora a divenir deputato, 
quanto a fare una spedizione al polo antartico, 
e avevo la politica in uggia (m’aceorgo ora — 
un po tardi a dir vero — di non averla amata 
mai) soggiunsi che il /anfulla non era però il 
giornale vagheggiato al pianterreno del palazzo 
d'Hogwoorst a Firenze; giornale che, così come 
lo avevamo allora immaginato, doveva, sì, trat- 
tare di politica; ma non darle come il Lanfulla 
tanto posto, che non ce ne rimanesse un po’ più 
per la letteratura e per l’arte. E mentre io co- 
minciavo a esporre quanto facevano i. giornali 
francesi ed inglesi della stessa indole, l’amico 
m'interruppe e: 

— Non ti perdere in chiacchiere inutili, sog- 
giunse a sua volta; scrivi tu quel ché ti piace, 
manda tu quello che vuoi, 6 noi saremo lietis- 
simi di pubblicare. 

Così comineid — due giorni dopo quel collo- 
quio — la mia collaborazioné al Fanfulla, cont 
tinuata poi lunga, frequente, talora Quotidiana, 
‘Trascorsi oramai quaranta anni, può esser lecito 
a me, unico superstite de' suoi redattori, consi- 
derare se veramente meritasse il favore che ot- 
tenne, la fama che tuttavia ne dura come di 
giornale che segni un'epoca nella storia della 
stampa periodica italiana. E credo di sì: la cor- 
retta spigliatezza della ‘scrittura,-fra Je pesanti 
o sciatte gazzette d'allora; il brio di buona lega, 
lontano dalle triviali arguzie è dalle sconcezze 
anfibologiche alle quali siam ritornati, e pare 
con delizia del pubblico; il combattere nelle 
schermaglie con quelle armi cortesi che. sfio- 
rano, o pungono tutt’al più, non lacerano mai; 
il buon senso tenuto guida suprema; lo asse- 

nare a ogni manifestazione della vita pubblica 
[a parte che le spetta: oggi il primo posto alla 
esposizione finanziaria, o al dibattito parlamen- 
tare, il primo posto domani al libro, al quadro, 
alla statua; queste le giuste ragioni della for- 
tuna che al Zanfulla toccò, la maggiore che, 
dati i tempi,*toccasse a giornale italiano. 

Quanto cammino abbiamo percorso in qua- 
ranta anni! se verso meta più degna, non s0; 
a ogni modo chi vorrebbe oggi d’un. giornale 
da leggersi da capo a fondo che (avvertite) non 
dava notizie e-potrebbe tutto esser contenuto in 
una pagina della 7runa? Io solo, forse, riapro 
ogni tanto quelle ingiallite pagine evocatrici, con 
un senso di tenerezza ineffabile riveggo, leggen- 
dole, passarmi dinanzi le imagini ancor sorri- 
denti dei compagni perduti, riascolto suonarmi 
nell'anima gli echi lontani della gioventù. 

FERDINANDO MARTIN 


molte tini 
sono le “Hi 
Tonffroy. Parivi. sh 


48, Pass 
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LA DOMENICA DELLE PALME A NAPOLI. 


La vendita delle palme davanti alla chiesa. 


Nella piazza durante la funzione di una congrega. 


Fot. G. Romano, 
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VENERDI SANTO A CETONA (provincia di Siena). 


La processione e rappresentazione del mistero della Croce. Dis. di G. d'Amato. 
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LA SETTIMANA SANTA NELL'ARTE CONTEMPORANEA. 


CRISTO IN CROC dello scultore Eugerzio Maccagnani. 
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Il Cinquantenatio dell’Unione d’Italia. solennemente festeggiato anche a Costantinopoli. 
— La posa della prima pietra della nuova sede dell'Ambasciata. — 


vere cioè una sede degna del rappresentante 
d'una grande potenza qual'è oggi l’Italia. 

Il terreno scelto sî stende vastissimo sopra 
una bella collina di Costantinopoli, in un quar- 
tiere elegante popolato di ville di ministri e di 
sultane, quartiere esclusivamente tureo fino ad 

i, così a d'Italia che ivi sta 


PSA 


- ‘antevole per la vista splendida che 
3 REI ‘ vi si gode, Esso domina infatti tutto il Bosforo 
azzurro da un lato, e dall'altro, tutta la parte 
alta della città: Il progetto del nuovo palazzo è 
dovuto all’ingegno creatore dell’architetto Errico 
Bovio che porta nelle varie città orientali come 
una impronta forte dell’arte italiana.  * 

Dinanzi a numerosissimi convenuti, a sua ec- 
cellenza Channez Bey Comyoumdjian, sottose- 
gretario agli Esteri, în rappresentanza del go- 
verno turco 6 al colonnello Muhieddine, gover- 
natore di Pera, Sua Eccellenza il barone 
pronunziò un forbito e patriottico dise 
riscosso le unanimi approvazioni del migliaio d’ita- 
liani presenti alla cerimonia. Egli disse che il 
nuovo ed arà non soltanto una nuova affer- 
mazione dell’arte italiana ma anc 
come nazione. Spesse volte si giudicano le cose e 
gli uomini dalle apparenze, e l'Italia appariva, or- 
mai da troppo tempo a Costantinopoli, molto meno 
di quello che essa è realmente. Onde io sono lieto 


del nuovo palazzo dell'Ambasciata 
a Costantinopoli (progetto ing. E. Bovio). 


Anche la patriottica colonia italiana ha solen- 
nemente festeggiato Ja data del 27 marzo, così 
cara ai cuori italiani, 
Alle undici del mattino Sua Eccellenza l’am- 
atore d’Italia, il barone Mayor des Planches, 
ha ricevuto la Colonia che è accorsa compatta a 
stringersi intorno al suo capo rispettato ed amato. 
Furono pronunciati vibrati discorsi patriottici 
da parte dei maggiorenti della Colonia, a cui 
rispose con ‘degne. p mbasciatore. Fu 
quindi acclamato l'invio d'un dispaccio bené au- 
està il Re. La benemerita So- 
ia era intervenuta al ricevimento colla 
molti ufficiali di complemento in 
, nonchè gli ufficiali italiani al servi- 
»0 per la' riforma della gendarmeria, @ gli 
iali dello stazionario Galileo davano un'im- 
pronta simpatica alla bella festa, come lo mo- 
stra la fotografia che pubblichiamo, 
I rappresentanti di Sua Maestà il Sultano, 
tutti i ministri, gli ambasciatori delle grandi 
larono poscia nei saloni dell’Amba- 
dove si erano recati a presentare le feli- 
zioni dei loro capi per Ja fausta ricorrenza. 
Ma la parte più importante delle cerimonie 
svoltesi il 27 marzo. fu la posa solenne della 
prima pietra della nuova sede dell'Ambasciata. 
Fu il fermo volere del nostro degno rappre: 
sentante che riuscì finalmente a realizzate il de- 
siderio di quindicimila italiani qui residenti, d'a- 


La Legazione i 


liana colla bandiera. 


che i tempi mutati m’abbiano dato agio di realiz- 
@ questo desiderio di tutti d’avere un’ amba- 
sciata degna del nome italiano. Se il terreno scelto 
è un po' lontano dal centro, fra breve Je vie di co- 
municazioni in questa città saranno numerose e 
facili. Ed io ho voluto dare alla giovane Turchia in 
questa circostanza, una prova della fiducia che ho 
nei progressi che realizzerà e che sta già realiz- 
zando. L'èra di libertà e d’uguaglianza salutata da 
tutta l'Europa e specialmente dall'Italia con vivo 
compiacimento mi ha permesso di venire qui in 
| questo quartiere turco lontano dai cent europei 
di Galata e Pera, dove prima i cristiani vive- 
vano asserragliati e compatti. 
Non so se vedrò questo pala 
l’immagino l'immensa mole di cui il solo 
riflesso mostrerà la grandezza; il vasto edificio 
dalle pure linee architettoniche colle ampie ter- 
razze digradanti sul Bosforo, su quel canale già 
solcato dalle galere venete e genovesi, dalle navi 
piemontesi recanti i baldi soldati d’Italia a por- 
gere aiuto all’amica Turchia e che ormai vedrà 
passare e fermarsi Je navi dell’Italia laboriosa 
cariche dei prodotti della nostra industria e del 
nostro suolo. ‘l'erminata questa nobile concione, 
fu murata la prima pietra del nuovo edificio e la 
folla degl'invitati si disperse portando nel cuore | 
un ricordo ineffabile della bella giornata. 


MAURIZIO GALLI 


zo compiuto, ma 


La posa della prima pietra del pa dell’Ambasciata Italian 
L’ambasciatore, barone Mayor des Planches, legge il suo discorso. 
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I PIÙ RECENTI RITRATTI DEI PRINCIPINI REALI. 


Principe Umberto. 
Principessa Mafalda. 


accolte con vivissima simpatia dagl'itali. 
‘e rassomigliantis 
ario, Jolanda, Maf 


Fot. Bettini. Prin 
Principes 


i sono queste van 
me pose i 
e Gio- 


ono i quattro veri gioielli della Corona d'It: 
ammirano in Roma, è questa senza dubbio la più 
fra piccoli e grandi, e toccante il cuore degli it 
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UNA PARTITA A SCACCHI A TRIESTE GIUOCATA DA PEZZI.... VIVENTI E BELLI! 


ietà di patronato femminile è una delle più 
simpatiche e ben e istituzioni italiane di Trie- 
a diede ultimamente una riuscitissima, splen- 
ta di beneficen un,cuì numero, affatto 
richiamata tutta Trie- 
nte: una partita a scacchi 
da figure viventi !... Questa produzione ori- 
attesa ansiosamente, e quando, dopo 
i, le trombe squillarono l'avan- 
rsi del corteo degli scacchi nel centro dell'am 
plissim: ‘arzosamente illuminata, fu un fre- 
mito di curiosità tutt'intorno fra le centinaia e le 
centinaia di intervenuti. Ecco avanzarsi uno splen- 
dido corteo prone d'oro, con elmi d'argento, 
o, con gonfaloni, con piume svo- 
acconciature turrite; precedono i trombet- 
dietro marciano i re, le regine, le torri, gli 
i valletti, tutte le figure dell'antico giuoc 
persiano rappresentate con vivid fantasia pittori 
. Marciano lentamente e si dividono per fare il 
ro dello si e, i bianchi a dest 
: ma già prima che si dividano, il pubblico, 
a bellezza dello spettacolo, prorompe in 
uno scroscio d’applausi che non cessa fino : 

che dura il corteo, È il successo dei costum 
ad uno ad uno, con geniale visione dell'aggruppa- 
mento, da Antonio Lonza; costumi del seicento, 


GRAN MopA 


Squisito 
PERSISTEN 


ROSE 
BERTELLI 


ESTRATTO-VELLUTINA-CREMA 


\ BRILLANTINA LIQUIDA e SOLIDA 


La Casa Bertelli di Milano tiene un grandioso 
completo assortimento (unico in Italia) in pro- 
fumi di lusso, persistenti, soavissimi: VENUS, 
GRAND PARFUM, VIOLETTE, EFFLU VES 
PRINTANIERS, ecc. — Catalogo a richiesta. 


signorili e sn 
voloso, nell'ima 

Si era preteso che 
dinanzi al pubblico s: 
tona, pesante. 


pi 
‘ebbe 


breve; 


scacchi. Gli 
ssior 
compreser 
rata e fittizia 
tensione dell 


pno addirittura. F 


ma. partita 
pgegno nei r 


l'eccitazione delle pendenti probabilit 
Il re bianco, signor Alberto Torre, 


dei suoi cavalli bi 
il re rosse 


‘alli rossi, 


bionda e brun: 
tura i 


gli 
golare: Chetaite 
fiuta! 
con un linguag 
chi 

dono; alcune luni 


matori del g 
forma in 
no alt 


CASTELF 


iti, con qualche scappi 
io per le figure dei re 


Avvenne tutto il 

trovarono divertente e, come ogni cosa bella, troppo | poi prevalgono le posi 

nche quelli che non conoscono il g 
ntenditori del giuoco vi si ap- | 


che non era partita 


signor Matteo Gladig, 

signorina Basilica Costellos. 

Per un momento le due figure, spiccano isolate, 
sotto gli elmi d'argento 

‘egolare! — mormorano, interessati immedia- 


io tecnico che per i profani ha la 
ezza di quello della sibilla. 
amente med 
due re le ponderano e le notano sui loro librice 


ALIANA 


? qu 
lunga, mono- | ramente indecisi 
ntrari Tutti la il rosso a me 


riuscita 


t0CO 


lità, si mette in posizi 
all'avversario non rest 
tisettesimo tratto la partita è 

e l'orgoglioso re rosso, senza 1 


dalle‘ prime: moss 
convenuta, prepa- 
con tyitta 
tori e con tut 
à nel pubblico. | torri e per le pedine e 
a avanzare uno | può annunziare ci 
orina Luisella Doria; | mosse. A questo punto due 
avanza uno dei | bero forse interrotto la 
Patro: 
occhi del pubblico, p 
Aper- | della lotta estrema e de 
| terza mossa, adunque, confor 
peo. — Apertura irre- | dato, i tre 
mbetto di donna ri- | vittori 
i, seguendo le mosse, | compet 
Il pubbl 


rtita 


di 


Le mosse si succ 
altre rapid 


Adolfo Mayer, figlio del: di 
organizzatore di questa parti 


RANCO (Veneto) la ridente cittadina, patria del Giorgione, 


dove si preparano le polveri Monti contro l' Epilessia. 


del rosso. 
novesima il re rosso, con un bel 
ne fierissi 
più che difend 


na bianea, per i belli alfieri bianchi e 
per tutt 


darà scacco 


iuo. 


‘o desiderò che essa fosse del 


ttoria. 
ne 


‘0 è soddisfatto; batte 
Al corteo che sfila di nuovo ed 
ttore 


il 


acrificio di qua- 
a d'attacco; ora 

Al ven- 
virtualmente decisa: 


bella 
per 


le 


ma la Direzione del 
a ‘sotto gli 
l'evidenza 
Alla trentesima- 
‘annuncio da lui 
nbettieri salutano con squilli festosi la 
del re rosso Matteo Gladig sul suo degno 


ni; plaude 
dottor 
del Piccolo ed 
impareggiabile” 
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IL PROCESSO CUOCOLO ALLE ASSISE DI VITERBO. 


Il professor Rapi narra la sua vita elegante a Parigi e a Londra. (Fot, D'Agostino). 


Veramente, chiamarlo « process 
ra» o della «mala vita» 
il rischio di una smentit 
rantadue imputati che stanno 
Viterbo. pe 
Quando il presidente delle Assise chiese a G 

seppe Salvi (Beppino o'curto) se era stato vera, 

egli ad uccidere la Maria Cutinelli, moglie di Cuo- 


colo, Peppino rispose: — lo non posso dire nulla !... 


sassino ln. 
don Peppino, od.a 
— Abb: ggio vi 
ispondono, a solo, od in 


a canz 
Con questo a/ibi don Peppino spera di salvarsi 


Vecchi e fiovani risentono 
in Malattie polmonari, 
LISA 
Catarri bronchiali 


il pronto effetto benefico della 


Sirolina 


“Roche,, 


Polmoni sani 
buon appetito 


Preserva dalla Tubercolosi. 
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IL PROCESSO CUOCOLO ALLE ASSI 


piccola ‘g di 

mune delle altre 

gli di Hagenb: 
Tutti poi sono 


gabbione co- 
anche nei 


ellenti or: 


‘ori, hanno le f 


SOAVITÀ 


e gaiezza apporta l’uso 
del sapone Sunlight. 


Esso conserva la vostra 
biancheria, evita la 
ruvidezza alle mani, e 


vi evita una quantità 
di noie. + La sua 
indiscutibile purezza lo 
rende specialmente 
addatto per lavare 
la biancheria fina e 
delicata, 


Sunlight 


Sapone 
In vendita presso tutte le dro- 
gherie a. Cent 50, 30, 20 e 10 
al pezzo. (& to ata 


1006 


È 
mato 


ozione degli ‘affetti. 
prio, ed in- 
isponde con 


è posso rimanere qu 
Di Gennaro, facchino, soprannominato 
sette, imputato come uno dei tre uòtisori 
materiali del Cuocolo, comincia il suo interrogato- 


zi un as- 


lemaggio 
un povero « gu 
rne uma 


glione» che ha 


ca pronto Abbatemaggio, — 

principe Colonna ?!. 

ido Di Matteo, un vi 

ro 0 cinque 
sì pre 


npagnia, si sente 


e vitole, posso, fare 


nta, Di Matteo 
rogatorio inginocchi 
— Sono innocente come € 
dente Î 


de il proprio in 
gridand. 


te col giudice come e 
arebbe mancato altro che raccogli 
un ex-coatto, supposto isti; 
inîo dei 
0; tutto questo sca 

Vapoli lo 


parlare male del mio 
0 e mi duole assai che 
. È vero però che 
ati sono molto immaginosi.... 


altrove sene poss 
a Napoli i pregiudica 
Meno ! 


e non vale più di quindi 
to, Luigi Ar 


« Camor 
tutti i d 


per chi non sa, è una ca 
tti e i doveri inerenti. U 

pochi i fa disse che la ca 
che basta vedere un monello che di 
lotto ad un altro per definirlo camoi 
un modo di dire; ma la camorra non con: 


SE DI 


VITERBO. 


Maria Stendardo, 


vero nello scambi 
che si azzuffano, 
ha i suoi gr: 
e che svolge la su 
dice penale. Si cominci io, dal 
primo grado, che è quello di piccizoztò, per essere 


degli 
in 


\L'Euprofina 
| cosla 2-50 LY/2: 


COnEe. —- en 


Pri 
cernit: GO in ASA 
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elevato poi a camorrista. Allora ogni cattiva azione, 
qualsiasi prepotenza è lecita ed io che fui pure tra- 
volto nel fango della malavita yarecchi anni 
so bene che în quel tempo feci Ttadifosdeci il ba: 
sista di furti e so che ognuno che ne fa parte è 
un essere abbietto che fa vergogna e schifo, com- 
ps me stesso che vi appartenni per tanto tempo. 
è si deve credere che non occorra ingegno al ca- 
morrista, the è sempre un individuo. scaltro, che 
studia ingegnosamente i suoi piani prima di met- 
terli in opera;  ingegnosissimi e specialmente sono 
i basisti dei furti; anzi dirò che in questo proces 
vi sono fra gli accusati due dasisti celebri: Li 
Arena e Ferdinando di Matteo ». 
Abbatemaggio fu lungamente loro socio, ‘e di 
tutti tre, come ricettatore, compartecipe negli utili, 
Giovami Rapi ‘oprofessore, maestro eletto, pei suoi 
meriti, fra 400 concorrenti al diploma, e lodato 
— dice lui — da tutti i suoi direttori didattici. La 
ficura del professore è delle più curiose. Ha viaggiato 
all'estero, ha giuocato dappertutto; ritornato a Na- 
poli fondò il Cireo/o del Mezzogiorno. Lo frequen- 
tavano, a sentir lui, principi, marchesi, tutti « alto 
locati ». Fu al famoso banchetto di Mimì a’ mare, 
e vi ‘andò ‘pubblicamente, non essendovi 
male sotto, salendo in carrozza nel centro della 
città, dove è conosciuto come il sette di denari. 
Che in conseguenza di quel banchetto non fu 
ammazzato nessuno lo ha proclamato alto e forte 
anche Erricome — Enrico Alfano, esclamando: — 
— Veramente, in quel giorno,.come disse Abbate- 
maggio, ammazzammo qualcuno: i/ capitone! — 
la grossa anguilla mangiata nell'osteria di Mimì 
È don Ciro Vittozziè anch'egli persuaso dell’in- 
nocenza propria e di quella degli altri. Anch’egli è 
stato accusato da Abbatemaggio. Ma che importa ?.. 
«Io spero — grida don Ciro, in un impeto di 
carità cristiana — che l'anima benedetta di suo padre 
lo spingerà a dire la verità, e io: allora lo abbrac- 
cerò, come, del resto, lo abbraccio anche ora. E 
poi, costui è napoletano, e porta il nome benedetto 
di San Gennaro e deve finire per dire la verità... 
e se non la dicesse, allora lo maledirò fino alla 
settima generazione in nome della Santissima Ti 
nità!... » 
Don Vittozzi ha anche dello to. Il presidente 
gli chiede conto di una signora che gli scriveva 
molto liberamente e gli prestava largamente danari 
Come,mai?... 
— È una mia parente. 
— In che modo?. 
— Doveva tenere a cresima la figlia 
rella: parentela spirituale... 
Fermiamoci qui con questi spunti del processo 
maraviglioso. È un'esposizione ultra-verista del che 
cosa siano i bassi-fondi di Napoli, ancor: cinquan- 
t'anni dopo il riscatto. Vi assistono, oltre a quelli 
d'Italia, i rappresentanti di tutta la stampa mon- 
diale; e vi è anche un alto magistrato nord-ame- 
ricano, mandato a studiare la Camorra, visto e 
considerato che negli Stati U essa si chiama, a 
quanto pare, la Mano-Nera!.. 5 
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TEATRI. 

nav L'ultima novità rappresentata al teatro Man- 
zoni, dalla compagni L’altalena di Ales 
sandro Va do, ha ottenuto un bell 
c Si tratt commedia, costruit 
originale, il pa si sovrappone in' essa alla 
verità. Un personaggio uscito dalla fantasia del- 
l'autore sì stacca da tutto il resto, pu ndo in 
qualche momento il burattinajo, che muove i fili 
dell’azione. L'argomento del lavoro non è nuovo in 
sè, ed è tratto dalla realtà della vita Contemporanea. 
L'uomo stanco di godi stanco di fare di notte 
giorno, cerca una giovinetta inesperta e la sposa per 
riposarsi; la giovinetta, avida di vivere e di godere, 
sposa per dar sfogo alla propria giovinezza. re- 
ere e divertirsi. Così si sposano Gia- 

la commedia di mol- 


o nell’adulterio. Ma davanti 
sto la gustosissima figura di Ugo, un 
servo, un filosofo, che piuttosto di fare i! profe: 
sore, costretto a condurre una vita mediocre, schiavo 
di tutti, ha preferito di condurre una vita senza 
crucci e senza pensieri, nel palazzo ‘ospitale del 
giovane signore... pariniano, che tale è — al primo 
atto — Giacomo, dall'intelligenza mediocre, che 
Ugo sa dominare colla sua coltura e col suo ta- 
lento. Questo tipo di servo padrone, di filosoto 
pratico, arguto osservatore, che non disdegna i 
passatempi mondani, e annoda un idillio colla bella 
istitutrice americana di Nor la giovane sorella 
del padrone — è il perno della curiosa opera teatral 
Egli guida gli a menti ed ha una influen: 
siva sull'avvenire di Norina, la quale è pu 
graziosissima macchietta. Ella, che al princi 
dorabile ignorante, beve con avidità la scienza e 
la filosofia del servo, di cui diventa la docile allieva, 
e acquista in pochi giorni tanto sapere, da sentirsi 
così superiore all'uomo maturo e leggero che le vo- 
levano di marito, che rifiuta recisamente di 
lità del lavoro, e specialmente 
mente 1) 


a 


rosce 
tto del servo losoto un 
interpretazioni; e va dato pure a lui una parte di 
merito nel bellissimo successo. Tra gli altri inter- 
ti si distinsero la Melato nella parte di Dorin: 
Betrone in quella di Giacomo. 

rovi La la compagnia sicili 
vanni Gra ‘appresentato al popolare Fossa 
con esito pur buono, il dramma di Luigi Ca- 
puana Comparatico. È un dramma di gelosia. 
Janu viene a sapere che la moglie Filomena è 
mante di Pietro, che fu compare del loro matri 


delle, sue più gustose 


il momento di sorprenderli, 
di nuovo, ma una viva pittu 
mbiente e di caratteri e una efficace interpre 
zione di Grasso, della B glia e di Musco. 


mw Al Teatro Lirico abbiamo da wu 
una compagnia tedesca di operette. Essa porta in giro 
le più conosciute opere austro-ungariche, e le fa_gu- 
stare nel loro testo originale, rendendo possibile 
dei confronti colle interpretazioni delle compagnie 
italiane. Se non iano nel lusso ci vincono 
la verve comica di interpreti, e per la 
bella voce delle cantatrici. Mila Theren, famosi: 
sima soubrette, è diventi l'idolo della colonia 
tedesca, che popola tutte le sere il teatro, e per 
bella voce la Bijacco è tutte le sere molto applau 
Divertentissimo comico è il Guttmann, Si diedero an- 
che alcune operette nuove: Manovre d'autunno di 
Kalmanne Cristina la guardaboschi di G. $ 
ma non piacquero quanto le vecchie e conosci 


settimana 


nani È ta, senza entu è non senz: 
contrasti, al Margherita di Genova // dittatore, 

mma di Mario Maria Martini. In 
esso l'autore dell'U/fimo doge tratteggia la figura 


e — il Dittatore — che animato da 


di un gioy 
sentimen 


Spe ‘a di governo sy continue transazioni e molte- 
F È insomma un dramma vaziona- 


À. 
Lo ha rappi 
«vu All'Arge 


un 
buzione della minestra 
tte graziose, pi 
le sfilano davanti 
allo spettatore: fra queste, due acqui ecial- 
mente rilievo: quella di Suor Speranza e di Gian- 
netto Lerici. Ella che nel mondo si chiama Cecilia, 
può dire a Giannetto — che un giorno l'ha amato 
e dopo una vita di dissipazione sì trova all'estrema 
ruina — una parola di conforto. Il breve lavoro 
recitato con grande misura dal Chiantoni, dalla 
Berti Masi, dal Farulli e dal De Antoni, è stato ascol- 
tato con viva attenzione e alla fine l'autore è stato 
chiamato cogli interpreti ripetutamente al proscenio. 

rav AI Carignano di Torino, recitati dalla co 
pagnta Di Lorenzo piacquero tre novità datesi în 
una sola settimana: // paravento, di G. Antona 
Traversi; Giovinezza, di Oxilia eCamassio e 
All'indice, di Nino Berrini. 


TER TESTER 


nome che parla al cuore di tutti gli italiani, Trieste 
nella ‘storia, nella vita, nell'arte e nelle sue bel- 
lezze' naturali, è l'argomento che Silvio Benco 
con amore di figlio e con fervore di poeta svolge în 
un elegante volumetto edito a Trieste da Maylander, 
3." e 4.° della serie La Venezia Giulia e la Dalmazia. 
Attraverso 200 pagine nitidamente stampate e ric- 
che di belle incisioni, il Benco, cicerone prezio- 
sissimo, ci fa da guida nella sua città, Ecco come 
egli la descrive contemplandola in mare 
« Finalmente Trieste è vicina. Allora, se non soffi la 
bora,.il suo terribile vento, e non incrudisca l’atmo- 
sfera in una purità glaciale, la città si rivela .sotto il 
manto di fumo che la avvolge, in una calda armonia 
di bruno e d'oro, di grigio e d’argento. Fumo di 
Î n lunghe matasse bambaginose; fumo di 
pole e padiglioni fluttuanti; fumo degli 
altiforni di Servola, arruffato, tempestoso, sparso 
per il mare infocato da baleni di fiamma, per il 
grande incendio che arde perpetuo nelle otto torri 
nere appiattate dietro una collina che porta un vil- 
laggio tranquillo. Nel fumo, le case: allineate lungo 
le rive, ammassate in piramidi su le centrali 
città e a formar muraglia sul ciglione 
e. sparso su le col- 
più alte che s'incastrano nella parete dei monti. 
Il molo che porta la bella torre indrica dalla 
Lanterna attraversa lo sguardo perchè fino all'ul- 
timo momento non scorga ta cerimoniosa 
zi costrutti su le rive». 
altrettanto lucide e poetiche interrompono 
quando lo come grandi finestre aperte 
sulla luminosa marina adriaca e sul colle di San Giu- 
sto, il dotto e piacevole pellegrinaggio. del Benco 
per le chi rnonumenti, i palazzi e i cimitéri 
della sua città natale, di cui conosce’ profonda- 
mente la storia, la vita ‘e l'arte. In un rapido ca- 
pitolo. è riassunta la storia di Trieste dalla domi 
nazione romai alle invasioni barbariche. del Me- 
dioevo, e lamenta. l'autore che nessuno - edificio 
ia rimasto nella moderna furia rinnovatrice, a 
lare questo passato, ed esclama: « Ah, T 
ste moderna, con le tue larghe strade lastricate 
come case, con la tua folla dei carrozzoni elettrici 
che fendono come il vomere, con la voluttà dei 
i bagni di luce presi dalla moltitudine che 
a sera fra i chiassosi negozii del tuo Corso, 
bene la parte di città che s onda 
nni e voglia apparir nata ieri: tu, tanto più 
a aggrappata alla 
del tempo, forse più nota per i tuoi vecchi casi e le 
tue vecchie storie al tuo Vecchio Adriatico!» Più in 
là è fatto cenno delle recenti lotte jonali e mu- 
ipali, con una narrazione obbiettiva dalla quale 
risulta più ch ai chiara, l'influenza che ebbero 
sullo sviluppo, di Trieste attraverso i secoli, il pen- 
siero e lo spirito italiano. Di questa serena dimo- 
strazione dobbiamo e: grati al Benco, oltre che 
per il far meglio conoscere una città di cui molti 
parlano, m n di cui pochi sanno la bellezza e la storia. 
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La “via crucis,, dello zio. 


Lo sa il cielo se per sfuggire alla procacciante 
consuetudine non avrei voluto eliminare da queste 
mie chiacchiere il cavaliere Ignazio Pròsperi so- 
prannominato Perdingolina, mio zio amatissimo ; 
ma poichè egli esiste realmente, sano, ricco, ma- 
gnanimo, faccendiere, magro come una’ pertica 
e vivace peggio d'un leprotto, sono obbligato a 
presentarvelo tal quale per narrarvi come un 
bel giorno, dopo che gli avevo recitato una 
lunga tiritera per fargli vedere la luna nel pozzo, 
egli m’abbia detto, lisciandosi quella specie di 
pennello bianco da barba che gli pendeva dal 
mento ossuto e quadro: 

— Ho bell'e capito. Poichè ti siamo venuti 
tutti a noia, è naturale che tu ci pianta in asso 
per correre a metter radici nel pandemonio del- 
l'egoismo e delle bestialità. L’ameno Briecolungi 
non ti basta più, e pazienza. Sei maggiorenne, 
ora, e cedi alle lusinghe della tà, Se non ti 
sapessi un ottimo campione caparbio e sodo della 
sana razza dei Pròsperi, la tua risoluzione mi 
metterebbe in corpo un tantino di sgomento. Mi 
niterò, quindi, a un semplice consiglio: tienti 

cari, ben cari, la salute e il denaro; sono i santi 
protettori dell'onore e dell'onestà. Dal canto mio, 
continuerò ad amministrare scrupolosamente i 
tuoi averi, nella certezza che tu, un bel giorno, 
stanco delle sofisticazioni del pandemonio, tor- 
nerai qui dove tutto è sano e sincero, dall’aria 
alla terra, dall'acqua al vino ai cuori. Eh sì, lo 
so... non interrompermi! È il bacillo della gra- 
fomania che ti ha inquinato il sangue, Il miraggio 
lontano d'un po’ di fama ti seduce, perchè t'ha 
preso l’uzzolo di non più essere astutamente tutto 
per te solo, ma anche per gli altri. Neh, che fe- 
liceità, acciuffare pel codino la gloria! Bene, 
corri, valla a ghermire: mi dirai poi come è fatta 
e che cosa vale. Per adesso... 

Ma io, punto sul vivo da quella sua frecciata 
filistea che mi colpiva in piena speranza di glo- 
ria, l'avevo interrotto bruscamente : ; 

— Ah sì?! Quest’ardore che mi consuma per 
tutto quanto è bello, è grande, è buono; che 
per gli sterminati campi della poesia mi sprona 
a una messe inesauribile d'idee, d'affetti, d’im- 
magini, di pensieri, di vittorie, tu lo chiami gra- 
fomania! Quest'ardore che. 

— Ebbene, caro Giulio, andiamo a vedere se 
è paragonabile a quello dei fornelli della Gina. 
Sono le dodici, e la trippa alla genovese, le schi- 
dionate di tordi grassocci e i fegatelli col mar- 
sala devono esser bell'e pronti: il resto della.tua 
concione me lo regalerai a tavola. Va bene? 

Sì, tirannaccio! Andò benone fino a quando, 
dopo che avemmo fatto colazione e combinato 
ogni cosa per la mia partenza è pel mio sog- 
giorno in città, non mi saltò fuori con la sua 
bella storia della via crucis, dicendomi: 

— Però debbo ancora avvertirti di una cosa: 
che io ho fatto una scommessa, 

— Con chi? Su che cosa? 

— Ho scommesso con me stesso che l’anno 
scorso in tutto Briccolungi nessun altro ha sa- 
puto ottenere un barbèra, un grignolino, un bra- 
ehetto, un barbaresco capace di gareggiare coi 
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— E ci sei riuscito? 
— Saperlo! 

— Eh, già, saperlo. 
— Se però tu mi venissi in aiuto. 

In qual modo? 

— Colla via crucis, perdingolina! 

Colla via crucis? — E non senza un po” 
d’inquietudine lo guardai negli occhietti vivi: e 
arguti dietro le lenti de' suoi occhiali d’oro. 

— Ma sì, colla via crucis! Spero bene che tu 
non vorrai scappare da Briccolungi come un 
cane, come un monello che l'abbia accoccata 
alla guardia campestre! Prima dovrai fare, anzi, 
dovremo fare un giretto da tutti i nostri ma- 
gnati, ai quali non parrà vero di farci gustare 
i migliori prodotti delle loro cantine. Per cui. 
Bravo, zio, grazie mille! Tu vorresti con- 
durmi in giro come un orso, ma io non ci sto. 
Detesto la curiosità pettegola e arruffona di tutta 
quella gente! I cui augurii banali, seusami tanto, 
mi farebbero arricciare le budella! 

— 0h oh, su che tono la prendi! Poichè il 
mio meraviglioso barbaresco non ti mette in al- 
legria, — e bèvine ancora un sorso, così, per- 
dingolina! — evidentemente un qualche bacae- 
cio screanzato sta rodendoti il cuore. Ebben 
per non pizzicottare il tuo nobile sdegno sve- 
gliandolo di troppo, non andremo dai Lasagna, 
Sei contento? In fine, te l'ho detto tante volte 
che con quella signorina Mariuccia capitavi male. 
Ma tu, perchè mai avresti dovuto ascoltare que- 
sto povero zio che ti ama più di sè stesso? 

Io, che mi sarei preso a pugni sentendo che 
arrossivo, gli risposi lisciandomi furiosamente i 
baffi: 

— Eh già.... sicuro..! Forse hai ragione... Ma 
non si capisce mai niente, prima... 

— Sarà vero per te. Io invece avevo capito 
e preveduto tutto. Cosa ci hai guadagnato, eh, 
& cascare anche tu in quel vortice, per farvi il 
tuo sciocchissimo turno, come gli altri? Ib ridi- 
colo, ecco, è nient'altro! 

Sbuffai, proruppi: ' 

— Ma che ridicolo! Andiamo adagio, caro 
mio! Riderà bene chi riderà ultimo. Non vorresti 
già che si credesse, che i 
» Che tu scappi per quella pettegola? In- 
vece questo lo si crede e lo si crederà proprio 
fermamente, stanne certo! 

— Ma se non è vero! Ma se tu stesso sai be- 
nissimo che andandomene in città io perseguo 
un mio bel sogno, colla speranza che diventi 
presto una cara realtà! 

— Sì, sì; la grafomania, Ma il mondo è il 
mondo, Sempre cieco, sempre sordo, sempre pronto 
a veder nero dov'è bianco, pel piacere di con- 
siderare infelice o idiota il proprio simile. L’in- 
felicità e l'ignoranza altrui sono la nostra con- 
solazione..» 

— Ebbene, — gridai, alzandomi da tavola, — 
sono capacissimo di non andarmene più fin quando 
non avrò vinto! 

Mio zio sorrise, si alzò egli pure, ed empiendo 
adagio la sua ‘bella pipona di schiuma mi rispose 
pacatamente : 

— Anzitutto, chi me lo risaluta, domani, que- 
sto nuovo tuo'proponimento, quando i tuoi bollori 
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tuoi propositi per farti schiavo dei capricci di 
una pettegola, anzichè diventar ridicolo: soltanto 
davanti agli altri, lo diventeresti anche davanti 
a te stesso; e ciò, davvero, sarebbe un po’ 
troppo. Ah, se invece tu. non lasciassi Brieco- 
lungi per restarvi a consolare gli ultimi giorni 
di questo tuo povero Perdingolina che ti adora! 
— È sospirò, e cominciò a sbuffare come un 
mantice le sue enormi boccate di fumo che tante 
volte, nella chiusa saletta d'inverno, m’avevano 
fatto lacrimare e sternutire. Ma ora l’inizio so- 
lennemente magnifico della primavera rideva 
dalle finestre spalancate al sole; e la gran vita del 
cielo azzurro, del verzicare languido della fio- 
rita campagna, ecco tosto raddolcirmi l’anima; 
il cuore; così che finii col sorridere allo zio, col 
dargli ragione in quanto a quella pettegola, ag- 
giungendo, come chiusa: 

— Ebbene, sì, ti voglio accontentare. Faccia- 
mo pure la via crucis del barbera, del grigno- 
lino, del brachetto.... Dai Lasagna andrai tu solo, 
con una scusa qualunque, se ci tieni a gustare 
anche i loro vini. 

— Quelli dei Lasagna? Macchè! Non valgono 
nulla. È risaputo. Anche per questo mi ci ro- 
devo vedendoti incollato alle. gonne di quella 
loro civetta. Ma pensiamo! Gente che non sa 
neanche fare il vino... 


Un idillio al buio. 


Dieci giorni dopo, nel pomeriggio acutamente 
ventoso e cristallino d'una gaia domenica, l’eno- 
logica via erucis che sapete fu da noi compiuta. 

Rincasando a sera inoltrata, mio zio mi urlava 
in mezzo alla strada, con quel suo tonante vo- 
cione di quand’era onestamente brillo, mentre 
io, tentennando sull’acciottolato, un po’ gli ero 
vicino e un po’ lontano: 

— Sono contento, contentone perdingolina! Il 
barbera dei Farè e dei Pipino non vale un cece; 
il grignolino dei Fornengo è pesante di forma 
e aspro di saporè; del barbera dei Giaccardi è 
meglio non parlare. Ci sarebbe il barbaresco dei 
Taverna, passabile, se non gli avessero sbagliato 
il bouquet per via delle botti malissimo pampa- 
nate. on il miglior vino di Briccolungi è 
sempre il mio, perdingolina! Ho ragione, sì 0 
no Dillo tu,*Giulio, che non hai contato i bie- 
chieri! 

Era proprio ‘così, non li avevo contati! Per- 
cui, vinto da una tenerezza infinita, gli diedi ra- 
gione con entusiasmo; l’abbracciai in mezzo alla 
via, al buio, davanti alla chiusa bottega del cal- 
zolaio Ciòtola; gli recitai una lungagnola di com- 
plimenti per indurlo a camminar più lesto, e non 
appena fummo a casa, e la Gina, borbottando, 
l’ebbe aiutato a spogliarsi ed a cacciarsi sétto 
le lenzuola, io, auguratagli la buona notte, ri- 
scappai all’aria libera freschetta. sotto le stelle 
palpitanti nella notte dolce di misteri. 

Il giorno prima — ochimè! — avevo. scritto 
l’ultima definitiva mia lettera alla signorina Ma- 
riuccia, alla pettegola dei Lasagna, per chiederle 
un ultimo definitivo convegno, come di consueto 
sotto il nero deserto androne dietro casa sua; e 
se ora sentivo vergogna di averla ancora sup- 
plicata, ciò non voleva, mica dire che sapessi 
anche pentirmi, ohibò! Ma soltanto che il mio 


amor proprio ferito malediceva da una parte, 
mentre dall’altra.... sperava più che mai. Spe- 
ranza che di bottò m’incendiò il cuore facendo- 
melo avvampare agli occhi — traditrice via cru- 
cis! — quando, giunto sotto quel tale androne 
più buio: d'uno speco di malandrini, intravvidi 
l'ombra della Mariuccia, di quella diavola d’una 
bruna incantatrice, che movendomi incontro, così 
leggera da parer che sfiorasse appena l’invisi- 
bile lastricato, mi disse, con una cotal vocetta 
di rampogna foriera di brutti guai 

— Lei ha fatto un po’ tardi, signore. Voglio 
to per 
li cui 


lo risposi, attonito, — Che novità è questa? Cosa 
ti ho fatto? Io ti ho chiesto un ultimo convegno, 
prima di partire, per lasciarci da buoni ami 

Perchè io... — E qui avrei soggiunto volentieri : 
“ Perchè io non ho ancor perduto ogni speranza 
di vincere la tua ostinazione... , Ma mi tenni 


a bocca eucita, sulle mie, benchè già il sangue 
mi bollisse dentro, e il cuore mi picchiasse a 
distesa. 

— Perchè lei, signore, nemmeno l'educazione 
non la conosce più! Gli obblighi suoi, verso gli 
altri, proprio oggi ha saputo compierli; ma coi 
Lasagna, niente! A. casa nostra, nè il signorino 
nè suo zio non si son degnati di portare i piedi. 
E dopo questo affronto fattoci, che cosa vuole 
ancora lei, da me? 

— Un affronto?! Neanche per sogno! Tu non 
hai capito la delicatezza del mio operare. Agli 
altri, visita ufficiale; a te, invece, codesto con- 
vegno intimo, segreto. Il quale, poi.... il quale... 

— Ma mi faccia un po’ il piacere! Lei non 
sa nemmeno quel che si dica! L'affronto ce l’ha 
fatto pubblicamente. Altro che storie! Per for- 
tuna nessuno ignora che lei scappa dal paese 
soltanto per me; come se volesse farmi dispetto, 
mentre invece,... 

— Io, proprio io, lasciar Briccolungi per la 
tua bella... — Ma di scatto mi vinsi in tempo, 
frenando la mia collera col piantare il mento 
nella cravatta, come un infelice che ingozzi un 
boccone troppo amaro, e continuai: — Senti, 
non farmi dire delle sciocchezze. Te l'ho detto 
e ripetuto altre volte chè vado a vivere in città 
per meglio dedicarmi alla letteratura... Tu co- 
nosci benissimo i miei ideali, la mie speranze». 
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— Oh si! I suoi  Pallidi sorrisi ,, i suoi so- 
petti sull'“Eco di Briccolungi, d’infelice me- 
moria; © gli altri suoi versi sulla “Zampogna 
Letteraria... n ) 

— Ebbene, il tuo disprezzo non mi. tocea af- 
fatto! Mi lascia del.tutto indifferente! — le su- 
surrai, fremendo. — Mi pento soltanto amara- 
mente di averti dedicato quei “Pallidi sorrisi, 
che tu, allora, giudicasti un capolavoro! Ma tor- 
niamo pure.all’affronto che io avrei fatto ai tuoi, 
colla mia mancata visita. Se ti spiegassi bene 
la cosa, sentiresti che si tratta soltanto d'una 
faccenda di vini, e nient'altro. Se vuoi saperla... 
£ sarei stato pronto a narrarle la storia, della 
is, se la ragazza non fosse scattata in 
una trillante risatina, deliziosa quanto feroce, per 
rispondermi : 

— Oh sì; di vini, è vero! Me ne sono accorta 
subito... E sarà meglio se continuerà a parlarmi 
non molto da vicino... Sa, il naso ce l'ho an- 
ch'io. 
Era troppo! Era indispensabile che passa 
anch'io, sdegnosamente, al lei! E le risposi 
denti stretti: 

— Stia in guardia, signorina, che io non sop- 
porto insulti nè da lei nè da altri! Si vede che 
la mia troppa bontà le ha dato alla testa, in- 
vece che andarle diritto al cuore, a quel cuore 
che lei non ha mai avuto! 

— Eh, sicuro! Le ragazze sono senza cuore 
e non amano quando non cedono issofatto ai 
i dei loro innamorati. Caro signore, la 
iamo da moltotempo questa bella storia! 

— Lo credo bene, visto che i giovinotti del 
paese li ha già fatti passare tutti, dal primo al- 
l’ultimo! 

— E lei, gran Dio, è proprio stato l’ultimo! 
Che disdetta! Ma anche il più villano.... 

— Signorina! Giudichi piuttosto dei suoi ca: 
i quali potrebbero anche essere ben poco puliti; 
perchè 

— Villano, villano!.Io posso portare la testa 
ben alta, capisce? Perchè jo. 

— Perchè lei non ha mai amato, ecco! Bel 
merito! È tutta civetteria la,sua! Una gara colle 
rivali a chi arriva prima; a.chi ebbe, ha, ed avrà 
più innamorati. Orgoglio e vanità da soddisfare, 
ma niente cuore, niente, - E la testa potrà por- 
tarla alta anche davanti a quel giovinottonzolo 
venuto pel catasto, che le' ha fatto perdere la 
medesima! Come se io non sapessi nulla! Come 


se tutti non ne parlassero enon ne ridessero! 
Bel coso quel biondo mingherlino, spiantato, in 
pensione, per quarantacinque mensili, al Grand 
Hòtel...: delle "Tre Galline! Con quelle sue ridi- 
cole arie di “fatti in Jà che passo io!, 

— Villano, villano! La finisca! Nan ne posso 
più, capisce? Me ne vado, la. pianto, ma non 
senza prima averle detto che di lei me ne infi- 
schio. altissimamente ! 

L’afferrai alle braccia, e continuai, furioso: 

— Un momento, signorina, un momento! Per 
quanto lei mi tratti. in modo indegno, volgare, 
io voglio scolparmi di tutto! Lei sa che le mie 
intenzioni, pur troppo, sono sempre state onestis- 
sime. Che io, un bel giorno — glie l'ho sempre 
detto — l’avréi sposata! Che io... 

tià ! Dopo... 
ipeto che l'avrei sposata! Che io 
la consideravo come mia fidanzata. Tutte le let- 
tere che le ho scritto, sono là per dimostrarlo! 

— Parole! I fatti, inve 

— Quali fatti ? Ah, capisco! Lei forse intende 
alludere a quelli che,... Ebbene, cosa ne posso, 
io, se lei è un demonio? Se a starle vicino per- 
devo la calma, la ragione, tentando ciò che non 
avrei dovuto tentare? S'accontenti, almeno, d’a- 
vermi respinto, sempre. 

— Jo, quella dei casi poco puliti 

— È ha fatto bene. Ciò vorrà dire, se non al- 
tro, che sha fatto così con tutti! 

— Quanta presunzione! 

— Ah! Dunque.» 

— Ma non sa che oramai ne ho abbastanza, 
proprio sul serio? Voglio andarmene, capisce? 
Mi lasci! Sono capace di uno scandalo! Di met- 
termi a gridare! Tutto dev'essere finito, fra noi, 
per sempre! 

— Ebbene, no, non ti lascio andare! — le gri- 
dai sul volto, senza più sapere quel che mi fa- 
cessi. — Ti amo! Ti voglio! Ti giuro che la colpa 
è stata tutta di mio È lui che ha tirato 
in ballo la via crucis... Noi due non dobbiamo la- 
sciarci così... Ti bo sempre amata. Sono pronto, 
per te, a qualunque sacrifizio. Mariuccia, Ma- 
riuc — E tentai di stringerla fra le mie 
braccia, mentre già la premevo contro il muro, 
irando, con un assillante ardorino che mi sa- 
liva al cervello, il caldo profumo de’ suoi capelli, 
della sua persona vibrante, sana e soda nel. ve- 
stito che sotto le mie mani sentivo attillato, mor- 
bido di curve assassine... E-giîrl’avevo baciata 
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sul collo, è già mi pareva di dover giocar tutto 
per tutto, là, sotto quel buio deserto androne, 
dove anima viva non poteva nè vederci nè udirci, 
in quell’ultimo nostro convegno che non si 
rebbe ripetuto mai più, quando la fanciulla, s 
colatasi rabbiosamente dalla rotta, gettò 
un grido, mi diede una spinta terribile, e scappò, 
ri, mentre io, barcollante, sdrucciolavo sul 
tricato andando a battere del capo, senza però 
cadere, sulla parete opposta; cacciando Je mani 

in aria, per acciuffare il mio cappello 
duro prima che mi volasse a terra, come se quel 
yolo da evitarsi fosso stato, per me, in quell'àt- 
timo, — oh, sciocchezza! — questione di vita o 
di morte.... 


Ma il cappello duro, ridicolo, volò, rise pe 


terra coi suoi toc toc toc; ed ‘io, chinato) 
buio, annaspando per rintracciarlo, mi sentii cosi 
ridicolo, ma tanto ridicolo, che cominciai a pian- 


gere come un idiota. 

Oh sì! In quel pianto ancora faceva capolino 
la via crucis! Ma non potevo farci un bel nu 
e poichè in quel momento, oltre al sentirmi 
dicolo, provavo anche una grande compas 
per 1 me st i 


Sdi ni nt RIO 
e ricomparsa davanti l’om- 
io me le sarei gettato ai piedi 
per chiederle perdono, perdono, perdono! 

Invece, mentre raccolto il cappello lo | 


| 8 rilisciavo colla 


manica, un gattone sgusciato 
sò quasi sui piedi, inseguito da 
gli lanciò un rabbioso miagolio di 
, che avevo sussultato, mi dissi dispe- 


dalla corte mi pa 
un altro che 
sfida; ed 

tamente: 
nche le bestii 


Oh natura, oh mondo in- 


Poi, come mi parve di udire un lieve scar- 


piccio, e perchè nemmeno la più lontana delle 
speranze mi restava di rivedere ancòra; al- 
meno pel momento, la mia tiranna, uscii nella 


viuzza de da 
Grande, d. 
curibà; e poi, per dov 


tto i platani del vis 


questa passai nella Piazz 
sa solenne e minacciosa 
a più fitto il buio, en- 


», e respirai, finalmente, 
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cominciando a riordinare le mie idee. Le quali 
non soltanto erano molto malinconichè, ma sì fa- 
cevano man mano sàture di stizza, d’indigna- 
zione, d’ira impotente contro quella perversa tra- 
ditrice, contro me stesso, contro il mondo intero. 
Presi furiosamente a menar le gambe su e giù 
nel viale buio sotto le stelle d’oro, e quella corsa 
rabbiosa, ‘insieme coll’aria frizzante della notte 


magnifica, a poco a poco mi distese i nervi, mi 
rifece padrone quasi assoluto del mio compren- 
donio, così che i miei pensieri, cominciando a 
vagar lontano, mi. portarono davanti agli oc- 
chi, — e chi sa mai perchè, — le tre figliette 
del Taverna (quelli del barbaresco sbagliato), 
Elisa, Alberta, Olimpia, tutt'e tre bionde, tutt'e 
tre sorridenti, tutt'e tre ingrembialate di bia 
— contegnose, modeste, i 
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jonfante, primo 


î| : mmirato, invidiato... Già 
ci quattro giorni prima, nella fugace 
o) ita a Torino per cercarvi è tro- 
i le camerette ammobigliate, 
mi era parso di sentir vibrare, nel- 
l’aria battuta dal brusio del lavoro 
e dell'attività, la mia prossima glo- 
Ed ora, poichè i fumi della 
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ina degli orti, e poi da quella del 
ino che avevo lasciata socchiusa; e mentre 
hiudevo piano piano, e stavo per sali 


tentoni la scaletta interna, ecco che la voc 


vecchia fantesca Gina mi bofonchiò iraconda, 


di dietro un use 
— A quest'ora 
gio dei gatti que 


gioventù 


glie lo canterò domani. Vergogna! 


(Continua). 


rincasa, eh? Vergogna! Peg- 
umata! Sfido 
io che non c'è più nè legge nè fede! E il resto 
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ST e TATE ERE passera pn 


NOTERELLE, 


Le fonti della Divina Commedia. — Il 
fessor Paolo Amaducci, ravennate, allievo del” 
ducci, già preside di Li 
agli studii in Rovigo, ha inviato al sindaco di 
venna una lettera în cui annunzia che le ric 
già da lu 


schema dottrinale della Commedia. 


«Esso è contenuto (scrive l’Amaducci) in uno 


degli opuscoli del più grande fra gli scrittori 
vennati, San Pier Damiano, e fu da 
mente seguito nelle linee sue generali e, 
nei primi quattro cani 
nel primo e negli ultimi 


questo felicemei 
aprono a più si 
pensiero e dell’arte divina del poema». 

In seguito alla pubblicazione di 
redattori del Corriere della Sera e del 
hanno interrogato il prof. Amaducci per a 
precise notizie, 


ro- 
‘ar 
ora ‘provveditore 


le sulla vita di Dante nel suo ultimo 
rifugio, e poi proseguite con tenace volontà e cre- 
scente fervore, sono state largamente premiate dalla 
fortunata scoperta della fonte, da cui derivò lo 


te fedel 
ISO passo, 
e nell'ultimo dell’ Inferno, 
ei del Purgatorio, in tutto 
il! Paradiso. Molti dei grandi problemi sono con 
inte risolti, e vie del tutto nuove si 
‘tura conoscenza e valutazione del 


questa lettera, 
Secolo 


più 
L'Amaducci ha risposto che l'opu- 


scolo'in questione, di San Pîer Damiano, è il 32° 
intitolato De guadragesima sive de CRETA, 
duabus hebraeorum mansionibus, ed’ era prima 
d'ora sconosciuto. È dedicato al cardinale Hde- 
brando (poi papa Gregorio VII), e narra di qua- 
rantadue tra marce e fermate degli ebrei andando 
dall'Egitto alla T: Pi 
dividere in quarantadue tra 
viaggio di Dante dalla Selva all'Empireo, viaggio 
che ha lo stesso significato allegorico di quello de- 
gli Ebrei. Coincide pure con asserzioni di San Pier 
Damiano la teoria dei quattro se: delle 
attende alla pubbli 
volume dell'opuscolo di..San Pier Damiano nel suo 
testo lati ale, con la traduzione italiana a 
i ssi corrispondenti di Dante, aggiun- 
proprie ricerche e conc 
he per gli studii danteschi è di pri- 
maria importanza. 
Vittorio Avondo. — Di Vittorio Avondo, il pae- 
piemontese morto il 15 dicembre dello scorso 
anno, il pittore della quiete, del mistero e della 
solitudine, l'Italia conosce la bella produzione 
a, l'opera complessa come pittore e come 
archeologo. Colpa: dell'artista? no certamente; i 
paesi dell'Avondo sono,: nella cerchia degli inten- 


ditori d'arte, apprezzatissimi. Colpa della critica chè 
doveva e non seppe comprenderlo? Nemmeno: 
dopo le prime, risolute ‘affermazioni, vinte le op- 
posizioni dei vecchi che {mal tolleravano la nuova 
voce giovanile, l'Avondo.ebbe-una critica benevola 
e simpaticamente disposta verso di luî. Piuttosto, 
se la sua persona e la sua opera non sono mag- 
i. deve al suo carattere 
schivo e sprezzante i facili applausi e il ‘clamore 
dei trionfi. L'anno scorso a Vaia: una sala do- 
veva raccogliere buona parte della sua produzione, 

i par srarietragionifler morte indi vidualodat 
'Avondo fu rimandata. Ora si parla H 
o a Venezia 0 no una CH 
auguriamoci che presto luogo: intanto il Sk- 
coro XX nel suo bel fascicolo di Aprile, quale com- 
memorazione dell'illustre ‘ defunto, e come prepa- 
razione alla futura mostra postuma, ricostruisce per 
i suoi lettori la figura di questo pittore a cui | 
deve gratitudine anche per la sua opera sa- 
iente ed indefessa di archeologo e pe dono da 
ui fatto allo Stato di uno dei castelli medioevali 
iù importanti nella storia artistica del nostro paese: 
il maniero dei Challant ad Issogne. 


Il Secoro XX trovasi in vendita presso tutti î 
librai ed edicole al prezzo di cent, 50 il fascicolo. 


FARINA ALIMENTARE ERBA 


per allevamento del bambino 
dall'epoca dello svezzamento 


L'IDEALE DELLE FARINE LATTEE 
Trovasi in tatte le migliori farmacie d’Italia, 


MAMME: richiedete con wemplice biglietto di 
visita l'opuscolo 


ALLE MAMME D'ITALIA 


ricco di cognizioni utilissime 


Milano - CARLO ERBA - Milano 


Sezione preparati igienici e terapeutici per l'infanzia. 


NON PIÙ- MALATTIE 0 
Infatti rigenerando il sangue col rimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 


si ottengono guarigioni inspernate. 
Vent'anni di crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 


Stabilimento Chimico Cav. D.r MALESCI, Firenze 


Nuova Edizione delle 


Guide ai Torino e i Roma 


sia in italiano che in francese 
contengono una breve 


GUIDA delle ESPOSIZIONI 


Torino e dintorni. Con la pianta di To- 

rino e 20 incisioni. . . ...... L2— 
Con aggiunta sull’Esposizione. 

— in francese (Turin et ses environs), , 2 
Con aggiunta sull'Esposizione. 


Roma e dintorni. Con le piante di Roma 

e dei dintorni, e 32 incisioni . . . . 3— 
Con aggiunta sull’Esposizione. 

— ‘in francese (Rome et ses environs), , 3 — 
Con aggiunta sull’Esposizione, 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves editori, in Milano, 


Sollievo immediato. Guarigione sicura della 


TOSSE-CATARRO 
e MALATTIE di PETTO con le Pillole di 
; Creosotina Roms 
CALMANTI - ESPETTORANTI - BALSAMICHE - ANTISETTICHE 
20 anni di successo — Milibni di guarigioni 
Fiac, di 80 pillole L. 1.25 — Flac, di 60 pillole L. 2,= 
in tutte le farmacie ‘e presso la 
FABMACIA INGLESE DOMPÉ - Milano 
Via Carlo Alberto, 81 (ang. San Giov. in Conca). 


LACRIME. PINO 


Elixir preparato con le gemme del pino alpestre 


dal Comm. E, POLLACCI 


Professore alla R, Università di Pavia 


GUARISCB RADICALMBENTB: 

Bronchiti, Tòssi ribelli, Catarri 
anche cronici, Raucedine, Mali 
di Gola, Asma bronchiale, ‘ecc. 


a five 
È un potente ausiliario nella cu: 
ra della Tubercolosi polmonare. 


Corregge il cattivo alito. 
Facilita l’espettorazione. 


In vendita nelle principali Farmacie del Regno 
Eiiizi 


Bottiglia grande, L. 6 - Media, L. 4 - Piccola, L, 2 


Per le spedizioni in pacco postale aggiungere L. 1 


Distilleria OGNA - MILANO 


Deposito in Buenos-Aires - 1663 Cuyo 
== presso FRITZ FERRINI —— 


è È 
ODA 


il lapis automatico, sempre'affilato e 
pronto per scrivere, senza puntarlo 0 
girarlo. Si acquista per L. 1.30 in tutte 
le principali cartolerie, oppure presso 


41 rappresentante generale per ’Italia: 


Erwin BRAEUER - Milano, Corso Sempione 5. 


; JE PASTIGLIE DU 
| MIRAGIOSE Tg 


\STIGLIEDZA 
TOSSE 


LÌ 


SE 


AMPADA PHILIPS mecore 


Camera la. discussione ha fatta un'acuta@bito arrestato, ha det- 

LA SETTIMANA. critica della condotta di Giolitti il depu-|to che avrebbe vo- 
i À il Re % la Regina hanno inaugu- |tato Fradeletto. La discussione ha conti- | luto poter uccidere il 
Vigna Cartoni il padiglione di|nuato il 7 con discorsi vivaci di'Martini | papa, e si è dichiarato 

le arti austriaco. Dopo il padiglione | e Sonnino contro la soluzione incostitu- | anticlericale ferven- 
triaco, i soytani hanno inaugurato il {zionale della crisi, e con discorsi di Me-|te: si tratta di indivi- 
liglione danese. Il 5, poco dopo le 13, |da, di Murri e di Bertolini, che ha di- duo già condannato 
» arrivati a Roma, festosamenta nc-|feso Giolitti. La discussione è finita 1'8, | per assassinio. A Lu- 
ospiti def so i al Quirinale, il | dopo un’apologia che Giolitti ha futto di | goè avvenuto un con- 
pe ereditario di Germania e la sua |sè stesso, e si è chiusa con un voto di |flitto frarepubblicani 
sorte: poco dopo si sono subito recati | fiducia dato da 348, contro 88, ed 8 aste- |e socialisti con un 
visita alla Regina Madre, Il 6 il|nuti; poi la Camera si è prorogata all'8 | morto e numerosi fe- 
pe ereditario di Germania ha visi-|maggio. Il Senato il 6, dopo udite le co- | riti. Il 5 a Valli dei 
n in Frascati la villa Falconieri, di | municazioni del governo, ha discusso i di- | Signori una valanga 
iprietà. dell’imperatore, poi colla princi- | segni sul fondo per l'emigrazione e sulla | ha sepolto al monte 
“ è intervenuto a colazione dalla re-|scuola primaria. Il 4 in Castel Sant'An-|Corneto una banda di 
Margheri i i principi hanno |gelo è stato inaugurato il congresso in- |dieci contrabbandie- 
itato gli scavi. l'esposizione di belle | ternazionale di musica. Nel pomeriggio |ri, precipitati da 200 
i: e la sera vi è stato banchetto al|del 68 arrivata a Genova la regina Ales- | metri. Tl 5 con forte 
irinale, con scambio di brindisi politici | sandra d'Inghilterra con la principessa | vento di nord-est è 


il Re ed il Kronprinz. Il 7 il Kron-|Vittoria Luisa; sono partite l'indomani |caduta su Milano, Alimento completo per i bambini. 


col Re ha iitato vario caserme; | per Napoli, dove la regina Alessandra ha Torino e sull'Italia 
ra i principi tedeschi sono interve- | approdato il 9. Il 7 per Luino, grazie | Centrale una copiosa 

if balchetio presso lambascinta te: |all'oltima amnistia, è rientrato in Ita-|nevicata, scendendo ———= Ji trova ovunque 
a. La mattina dell’8 i sovrani d'Ita-| lia, dopo quarant'anni, 1' Olimpio Mosti, termometro a 0, e 

d i principi tedeschi hanno inaugu- |sott'ufticiale dell'esercito nel '70, e con- L'8 una copiosa nevi- 

la Mostra archeologica alle Terme | dannato allora a morte in contumacia per | cata è caduta su Bo- 

leziane, poi i principi tedeschi sono |il tentativo rivoluzionario onde fu fucilato logna e su Modena. Il 

iti da Roma, alle 12.40 dell’8 per Vien- | il caporale Barsanti. L'8 a Novara hanno |9 sonosi manifestate 

178 ìl Re ha inaugurato il padiglione | iniziata la serrata i fornai. Il 5 a Bolo- | inondazioni nel Bolo 

Belgio. La Regina Madre è partita lx | gna è stato inaugurato il “IV Congresso | gnese e nel Modene: 
del 9 da Roma per Torinc. Il 6 Gio- | mondiale di filosofia. Il 4 in San Pietro| Il 7 al Senato Cruppì ha espoi 


sî è presentato al Senato ed alla Ca- |un anti-clericale mattoide, certo Pietro | politica estera della Francia, sul Maroc it I 

ra col nuovo ministero, annunziando |Santi, di Dignano d'Istria, ha esploso un |co, sulle alleanze e sulle amicizie, preci- | da un giovine funzionario, dî nome Rouet, | discorso il ancelliere dell’impero tedesco 
proprio programma, comprendente il colpo di rivoltella contro i preti che, dopo sando una politica di previdenza e di fer- | arrestato dal 26 marzo, contemporanea-, ha chiaramente accettata l’idea di uno 
ragio universale, le pensioni per gli| celebrata la messa, dirizevansi alla sa-|mezza; e ‘alchiarando sentimenti fraterni |mente nd altre due persone. Il 4 sottola| scambio d' informazioni riguardo alle e 
ai, il monopolio delle assicurazioni | crestia ; i! proiettile ha ferita una guar-|per l'Italia. Il 6 a Parigi è stata divul- | presidenza d Pataud, i sindacalisti hanno | struzioni navali e ha dichiarato di essera 
‘sd altre simili panacoe. Aperta alla |dia di pubblica sicurezza; il feritore, su-! gnta la scoperta di un grave affare di | tenuto un vivace comizio anti-massonico. | (Continua nella pagina seguente). 


pionaggio e divulgazione di documenti ‘omum il 6 sîr 
gelosi al ministero degli esteri compiuta | ward Grey ha detto che nel suo recente 


LA FORTUNA, ti fico ear tato FRANCOBOLLI 
3 ed anche più se scriverete al Mago MOORY' 8, t9 di fari le ee» De UG Porto 1) = Donne = CASTELLO DI PRIARUGGIA 
di 50 2 ce, tra 


3, Faubourg Saint-Denis, Parigi, che vi manderà un pic- 
slo libro sulle scienze occulte, Basta i nalie. POSIZIONE INCANTEVOLE 
QUARTO AL MARE (Genova) 


el Fanciulle "26 MINUTI DA GENOVA => 10 MINUTI DA NERVI 


NOVELLE DI — dB uscito _|fF RARFORRLLI si gara putti 


Luciano Zuccoli | Adolescenti Sini 


i eataloghi. È Neetez, fonera 
Il Giornale di una Signorina L 


dale "ivamor degtif{ ve LUIGI MATERI | 64] BELLEZZA yy 


ea altri. - Ninnì non è gelosa. 
«>> di È un nuovo e forte scrittore del Unico prod dolio si post 
R - 5 zodi d' Italia oh i 100 tempo to 
D'A IA Ada © Fosca. — Giorgina e i | ni publi O ROtCI * BUTTERATO, LENTIGGINI, 
suoi uomini, - Piccolo ae poll; si distinguono MACCHIE. Un viso pallido, detar- 
a- 


è uscito 


i 
100) sario compi. usati 
‘nosi fuori Eur, splond. ass. 


‘a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed i 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


La marmotta. - Il dialogo 
delle bambole. — La filosofia 


PSI 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI tu uomini, Rioo pe ri prtegnono | MAD tea rada Cert 


CONVALESCENZE Sega sante an 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI ENRICO 10-16, in carta di lisso, con | Veglia veiteattFrovea, Milano. | Pagamento dopo 1a gu 


copertina disegnata da Luigi 
LAHMANN Bompard:— Ldre 3,50, 


nei NEVRASTENICI per EIN ; 
Dalla IV edizione tedesca, ver- Dirigere commissioni è vagria 
ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA ff: | Dalia 1 edizione tedesco, ver Drena e 
pren Attilio Romano, con prefazione 


VIAL Fréres,Chimici-Farmacisti, uone. BB |< bd gian se Recentissima pubblicazione 
AgootoGonaralaper ITALIA :D'C-TACCONTS, MI |S@MdrO Clerici (Dottor Ryy,| {ln APERTO TUTTO L'ANNO 


e no I piccino fia ooTEUE PrseiILA BUONA] > 1910:— 


mento deldott. E. Lammans. 
Î fara "i i Sl 5 NOVELLA ——— 68.324 bagnanti. 


ria e la rifor- 
200.000 visitatori e turisti. 


DEL DOTTOR 


I bag 
ma delle vestimenta, del - PORMA 1° TERZA RIMA DI 


Cat A Rea, da STILE | Corrado Corradino 


I bagni d'aria e l'antropo- diarree 
logia, del dott. A. Cuerici. 1900 GQUARIGIONI 


‘@ 


Un volume in-8, în carta verga» 


la con distesi di Bissciri || dello malattie dello stomaco, degli Intestini, 


Tn-16, di 140 pag., con 20 il- CELEERE c della milza, del fegato, delle vio urinarie, della 
lustrazioni pisa, festo: Li 2. | per ie, suo 1 QUATTRO LIRE. prostata, della gotta, per l'obesità, per la ple- 
—_______| mil alle" sostanze —_—_—________ || tora addominale, per le emorroidi, pei calcoli 
glia agli edit. Treves, Milano, con lo quali’ è preparate Arima titori Treves, Milano {| biliari, per il diabete, dei reumatismi, della scia» 

“ tica, della diatesi dell'acido urico. 


Stazione di Ara Ica solforgse, lermininote. MEZZI DI RIGIONE 
= Loc: 
a ‘la qualità di 16 sorgenti minerali alcaline. — Cura di bibite e di bagni. 
SpiEA IO paste bo agnese INALAZIONI SOLFIORICHE 
Splendido Alban ilusrato 5° on le Latino 24 e descriz. delle razze! 15 Giug no Bagni alcalini e d’acido carbonico — Ossigeno 
prezzi franco 8 richiesta. fine Settembre. POLVERIZZAZIONI SALSOIODICHE. Mi |XERREt RA STRO ART TORCAROO 


e di aria calda e sîhgoli bagni di vapore 
LIQUIDO, in POLVERE, in CACHETS. 
Tnventatonel1832 Girolamo PAGLIANO WiMRENT 
" iaaitto n nella Bri Ufficiale del Regno d’Italia a ua 869, 
70 anni di successo incontrastato. 


Bagni di luce elettrica e d’acqua. 
Onoreficen.a — Gran Diploma di Medaglia d'Oro — Esposizione Internazionale di BUENOS AIRES ISDIO. 


2 stabilim, idroterapici - ginnastica svedese — massaggi. 


Boschi magnifici e passeggiate incantevoli. — Teatro- 
Concerti - Lawn Tennis — Golf - Corse di cavalli, eco, 


Per informazioni e opuscoli rivolgersi al MUNICIPIO. 


FIRENZE - Via Melegnano, 5 
MILANO - Via Montevideo, 21 
TORINO - Corso Valentino, 37 
NAPOLI - Via Mondella Gaetani, 28 


ROMA - Via Margutta, 36 


S. E. Giolitti, accompagnato dul seguito Blasoln®, Turati, Oxbrini, Bonomi e C,ì, porta in giro l'uovo del “suffr: 


universale .. 


CHAMPAGNE POL ROGER «&C. EPERNAY | famo canaf 


Pronto a venire ad un accordo con. l'In-|nale militare che condannò Ferrer. Il 5|gro ha diretto alle grandi potenzo un |appoggio. Il govorno Montenegrino ha]. ‘Îl 9 incendio a Tokio ha distratto 
Bhilterra, Sir Edward Grey ritiene cho | Canalojas ha vigorosamente confutati gli | memorandum invitandole sa intervenire | pubblicato il # la nota ufficiale seguente: | quartiere delle caso da tè, Joshiwase 
iò possa portare ben presto a una ridu: | oratori repubblicani è respinta. la revi- [presso In I'ortn, perchè questa risolva la |* Per osservare Ia più stretta nentralità| - Si ha da Nova York 4, che lo autor it 
‘ono, se non degli armamenti, almenodelle | sione del processo Ferrer, sostenendone la | questione dell’immigrazione dei Malis-|nei combattimenti avvenuti negli ulfimi|measicane ivi residenti ‘sono entrate i 
regolarità. La discussione si. chiuse. 1’ 8 | sori. Nel memoranduy il Montenegro con- [tempi alla fronitierà, îl governo Montene-| relazione con: Madeito, capo degli ‘imao ti 

son un voto (179 contro 98) respingente |siglia Ia concessione di un'amnistia ge- |grino dispoe un'inchiesta rigorosa sé i} per un accomadamento. A Bifihinghen, 


i principi ereditari tedeschi sono 
nmerivati a Vionno, accolti con grande of- 


la proposta dei repubblicani per modifi-{nernle e l'applicazione più mite della | montenegrini abitanti presso la frontiera | nell'Alabama, è avvenuta 1'8 un'aplosica 
fusione dall'imperatore è dall'arciduca ere- | care il codice di giustizia militare ed an- legge costituzionale. Infine il governo di |nbbinno combattuto con gli albanesi. Sé| nella miniera di Banor.a Littolton, rina 
tario, nullare la “legge di giurisdizione ,. Cettigne, assicura che il Montenegro man: | così è, i montenegrini che combatterono | nondavi sepolti 170 forzati addettiti cora 


THEODORE CHAMPION&C" 
ISRUEDROUOT SOUL: 


PARIS è 
ANCO COLLEZIONI s 


FR " PRELZI CORRENTI “franco 


Questo amunrio di Politica Estera, dovuto al nostro scrittore più autorevole e com 
potonte in tale matoria, è giunto ormai. ak quinto anno, il che è prova del sur 
suotesso © del sempro maggiore interesso che il putblico a prandendo alle srand | 
questioni: internazionali, Îl' volume del 1910 tratta questioni di capitale ‘inte. || 
resse, attinenti più o meno direttamente anche all'Italia, come si vede dall'indice 


cirea uni risposta orale a questo me- 
morandum per il caso che se ne 
tenesse conto. Gli nmbasc! 

vranno far risaltare che il regime 


Zcovo di Brealttria, ne. ‘lin difeso il Jato |dal capitano: d'artiglieria Paiya, Comeiro. | Costantinopoli na comunicazione, 
sostanziale: Il  w Metz.i sogi-della Lor-|Jl 7-nell'arsenale di -Lishona:è avvenuta | esprimendo la sorpresa del suo go 
twîine Sportivo, impntati di ‘turbamento | da' parte degli operai una sommossa,;che | verno per il fatto che la Porta du- 
dell'ordine pubblico sono.stiti conduinati | è stata repressa. Nel Nord.è viva l’agita- bita vlella sincerità del Montenogro, T O MAN G. 
i sono stati | Porta di prendere. da parte sua C) CD ., [PI] 
n reb provvedimenti per impedire agli al- 
i vivissimi scon- | banosi di passare Ja frontiera, L'in- 
tri, finiti con la peg- [caricato d'affari pregò inoltre il mi 
gio pei rililli, che|nistro degli esteri di non eccitare -: 
scinto 200 finutflmente la stampa turca. In se- ANNO V- isio 
pena massima toccate al presidente Sa- [le truppe turche e ripreso' Decich © trtte 
main: le. posizioni intorno al‘forte di Scipknnik 
Ml 4 Canalejis ln presentato alle Cor- | Da Salonicco si annunzia che Je comuni. g 
tes il nuovo ministero, perfetta continua | cazioni telegrafiche con-Tuzi sono rinttiv| costituzionale non permette l'esen- 


Ù 7 alla Camera dei Signori, discuton-| Si ha da Vigo, 4, essere stato distri. | terrà relazioni amichevoli colla Turchia, | saranno trattati come disertori ‘ove non] minatori. Un altrò disastro avvenne nei]; 
zione dei cattolici.con- li assicurò che il Montenegro mane 
tro la separazione del- i Ja sun promessa di conservare 
morti, Il 4a Kastrati | guito al ricevimento del memarane 
le truppe turche su-| dn del Montenegro, Ja Porta ha 
zione del precedente: hn dichiarato che I Malissori sgombrarona, dopo vana | zione dal pagamento delle imposte 0 
la crisi avvenne perchè il procedente mi- » setto fortini al confino monte-|dal servizio militare, Invece di pren- 


dosì anvora del giuramento pontifici an- | mito, nell'esercito portoghese, a. miglinia | L*incaricato d'affari montenegrino fece | rientrino nei loro paesi nello spazio di|gallerin di lhroof, in Pensilvania, con 7 
la Ohiosa dallo Stato. | l'assoluta neutralità ed ha prese già 
hirono una sconti dato ni suoi ambasciatori istruzioni 

nistro: perla guerra voleva che cessnsse che erano ancora in loro posses-|dere l'iniziativa di una mediazione 


timodernista 51 onrdinnle, Kopp, arcive»| di: copie un. proclama, monarchigo firmato | il: giorno 7 al. ministro «degli esteri a |tro giorni. è più morti. 10 aprile 
Il 8-6.il.4 intorno |le misure necessario, pregando la 
pet ila PARI ID IERI 
da’ quattro a sei settimano di carcere, |11 6, presso Tuzi, gl'insorti hanno sconfitte 
la. discussione sul‘ processo Ferrer. Questa 


1. La morte di Edoardo VII. Gior- | vu. Unmuovo re. Le feste di Cettigne. 
gio V. vin, La politica del nuovo regime. 

n. Il principe di Monaco a Roma. La Macedonia in rivolta. 
mu. La fine del granducato di Fin- x. Austria e Russia nel Balcani. 


” #03 essi si. rifugintono nel ‘Montenegro [di questo genere în favoro degli fandia. Un accordo turco- rumeno, 
Gifemmiono È stata anbito ripresa con.un |lnsciando molti morti sul campo. Le per- | albanesi, il Montenegro avrebbe fatto [ | ;v. 11 conflitto grecosrumeno: 1 pre- | x; Nol'Amonia Sureoo 
discorso dell’ex-ministro degl' interni. La | dits turche sono esigie. 


meglio ad impedire che varenssero 


Sd ®, ped cedenti. Italia e Rumenia. xi Una nuova repubblica. La ri- 
la frontiera ed a rifiutare loro ogni 


v. La China mili ‘© © l'Europa. * voluzione portoghese. * 
Dodici milioni di soldati. x. L'occupazione Tunisi. Gam- 
vi. Nella terra dei Faraoni. L'Egit- Dea 
to agli Egiziani. xi Nel mondo diplomatico, 


Ulerva, che ha fortemente difeso il tribu-| Si hn da Cettigne, 5, che il Montene- 


Sono uscite le 


Memorie 


della 


ttinesa Olimpia Savio 


pubblicate con note 


arAvv. Prof. Raffaello Ricci 


Questa settimana esce: 


La SPAGNA — 
na € il VATICANO Due-volumi in-16, di complessive 700 pagine 


Lettere dalla Spagna con 20 incisioni fuori testo: Lire 7,50 
di Romolo Murri Dirigere vaglia oi Fratelli Trevea, editori, in Milano. 


1. Piccola 0 grossa questione? — 1. Un col- 
loquio con. Canalejas. — 11. Cavalieri, alle a 
armil-1v. La Cattedrale in ritardo. v. Con- Questa settimana esce: 


ISCITO mno XLVII - 191 
venti ed Affari. - vi. La scuola popolare. = £ TI - 1010 
vi. Spagna, popolo di letterati. — vii. A 


cei || Teatro Shakespeare||  AnwuARIO 


litica realistica. 


Due Lire —— Nuova traduzione di DIEGO ANGELI 1 Scientifico ed Industriale 


DEL MEDESIMO AUTORE: DIRETTO DAL PROFESSOR 


Della Religione della' Chiesa e dello Stato . . 1. 4— Da ne ee E a Tem esta. Liei. AuGusTO RIGHI 


Dalla Monarchia alla Repubblica. Lettere portoghesi 


Un volumein16, illustrato da 17 incisioni fuori testo. - Cinque Lire. 


Esistono ancora alcune copie delle quattro annate pre 
cedenti, che si vendono al prezzo di L. 5 cadauna. 


DE 


MEDESIMO AUTOR 
Due mesi in Bulgaria, Con incis. L.4-— | La_Turchia liberali 
Da Massaua a Saati, In-S,con74inc. 6 — niche, Con 48 incisioni. 
Macedonia, Con 41 incis. e 1 carta, 4 ll Benadir. Con 38 incis. e ® carte 5 
MI Marocco e l'Europa. In-8, con-62.inci- | Agli Stati Uniti,-I-pericoto americano. Con 


le Questioni Balca- 
a L 


sioni è 2 carte . — AGREE 1) 88 incisioni. REI 


Dirigete commissioni e vaglià ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Un volume in-16, con 48 incis’oni e 6 ritratti? 


Dieci Lire, 


Penice ee DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. Dirigire commissioni e vaglia agli edit. Treves, Milano) 


PIANOFORTI fr AUGUST FORSTER ‘0844 


Dirigere:commissioni-e vaglia agli editori Treves, Gli altri volumi seguiranno senza interruzione. 


& 


